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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  4 febbraio 2010 , n.  4 .

      Istituzione dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e confi scati alla crimi-
nalità organizzata.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prov-

vedere all’amministrazione e alla destinazione dei beni 
sequestrati e confi scati determinate dall’eccezionale in-
cremento delle procedure penali e di prevenzione relative 
al sequestro ed alla confi sca di beni sottratti alla crimi-
nalità organizzata, aggravate dall’eccezionale numero di 
beni già confi scati e non ancora destinati a fi nalità istitu-
zionali e di utilità sociale; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza 
di istituire un organismo che assicuri l’unitaria ed effi -
cace amministrazione e destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alle organizzazioni mafi ose, anche attraverso 
uno stabile raccordo con l’autorità giudiziaria e le ammi-
nistrazioni interessate, al fi ne di garantire un rapido uti-
lizzo di tali beni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 28 gennaio 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri del-
la giustizia e dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Istituzione dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione 

e la destinazione dei beni sequestrati e confi scati alla 
criminalità organizzata    

     1. È istituita l’Agenzia nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e confi scati alla cri-
minalità organizzata, di seguito denominata: «Agenzia». 

 2. L’Agenzia ha personalità giuridica di diritto pubbli-
co ed è dotata di autonomia organizzativa e contabile, ha 
la sede principale in Reggio Calabria ed è posta sotto la 
vigilanza del Ministro dell’interno. 

  3. All’Agenzia sono attribuiti i seguenti compiti:  
   a)   acquisizione dei dati relativi ai beni sequestrati 

e confi scati alla criminalità organizzata, di cui all’artico-
lo 2  -duodecies  , comma 4, della legge 31 maggio 1965, 
n. 575; acquisizione delle informazioni relative allo stato 
dei procedimenti di sequestro e confi sca; verifi ca dello 
stato dei beni nei medesimi procedimenti; accertamen-
to della consistenza, della destinazione e dell’utilizzo 
dei beni; programmazione dell’assegnazione e della de-
stinazione dei beni confi scati; analisi dei dati acquisiti, 
nonché delle criticità relative alla fase di assegnazione e 
destinazione; 

   b)   amministrazione e custodia dei beni sequestrati 
nel corso del procedimento di prevenzione di cui alla leg-
ge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modifi cazioni; 

   c)   amministrazione e custodia dei beni sequestrati nel 
corso dei procedimenti penali per i delitti di cui all’artico-
lo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, in rela-
zione ai quali si applica l’articolo 12  -sexies   del decreto-legge 
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modifi cazioni; 

   d)   amministrazione e destinazione dei beni con-
fi scati in esito del procedimento di prevenzione di cui 
alla citata legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modifi cazioni; 

   e)   amministrazione e destinazione dei beni confi sca-
ti in esito al procedimento penale per i delitti di cui all’ar-
ticolo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, in 
relazione ai quali si applica l’articolo 12  -sexies   del decre-
to-legge n. 306 del 1992, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 356 del 1992, e successive modifi cazioni; 

   f)   adozione di iniziative e di provvedimenti necessa-
ri per la tempestiva assegnazione e destinazione dei beni 
confi scati, anche attraverso la nomina, ove necessario, di 
commissari    ad acta   .   

  Art. 2.
      Organi dell’Agenzia    

      1. Sono organi dell’Agenzia:  
   a)   il Direttore; 
   b)   il Consiglio direttivo; 
   c)   il Collegio dei revisori. 

 2. Il Direttore, scelto tra i prefetti, è nominato con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, ed è collocato in posizione di fuori ruolo. 

 Il posto corrispondente nella dotazione organica 
dell’amministrazione di appartenenza viene reso indispo-
nibile per tutta la durata del collocamento fuori ruolo. 

  3. Il Consiglio direttivo è presieduto dal Direttore 
dell’Agenzia ed è composto:  

   a)   da un rappresentante del Ministero dell’interno; 
   b)   da un magistrato designato dal Ministro della 

giustizia; 
   c)   da un magistrato designato dal Procuratore nazio-

nale antimafi a; 
   d)   dal Direttore dell’Agenzia del demanio o da un 

suo delegato. 
 4. Il Ministro dell’interno propone al Presidente del 

Consiglio dei Ministri il decreto di nomina dei componen-
ti del Consiglio direttivo, designati ai sensi del comma 3. 

 5. Il collegio dei revisori, costituito da tre componenti ef-
fettivi e da due supplenti, è nominato con decreto del Mini-
stro dell’interno fra gli iscritti all’albo uffi ciale dei revisori dei 
conti. Un componente effettivo e un componente supplente 
sono designati dal Ministro dell’economia e delle fi nanze. 
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 6. I compensi degli organi sono stabiliti con decre-
to del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, e posti a carico del bilancio 
dell’Agenzia.   

  Art. 3.

      Attribuzioni degli organi dell’Agenzia    

     1. Il Direttore dell’Agenzia ne assume la rappresentan-
za legale, può nominare uno o più delegati, convoca il 
Consiglio direttivo e stabilisce l’ordine del giorno delle 
sedute. Provvede, altresì, all’attuazione degli indirizzi e 
delle linee guida fi ssate dal Consiglio direttivo in materia 
di amministrazione, assegnazione e destinazione dei beni 
sequestrati e confi scati e presenta al Consiglio direttivo 
il bilancio preventivo e il conto consultivo. Il Direttore 
riferisce periodicamente ai Ministri dell’interno e della 
giustizia e presenta una relazione semestrale sull’attivi-
tà svolta dall’Agenzia, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 2  -duodecies  , comma 4, ultimo periodo, della 
legge 31 maggio 1965, n. 575. 

 2. L’Agenzia provvede all’amministrazione dei beni 
sequestrati e confi scati e adotta i provvedimenti di de-
stinazione dei beni confi scati per le prioritarie fi nalità 
istituzionali e sociali, secondo le modalità indicate dalla 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modifi cazio-
ni. Nelle ipotesi eccezionali previste dalle norme in ma-
teria di tutela ambientale e di sicurezza, ovvero quando 
il bene sia improduttivo, oggettivamente inutilizzabile, 
non destinabile o non alienabile, l’Agenzia, con delibera 
del Consiglio direttivo, adotta, altresì, i provvedimenti di 
vendita, distruzione o demolizione, secondo le modalità 
previste dalla medesima legge n. 575 del 1965. 

 3. L’Agenzia per le attività connesse all’amministra-
zione e alla destinazione dei beni sequestrati e confi scati 
può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica delle prefetture territorialmente competenti. In 
tali casi i prefetti costituiscono senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica, un nucleo di supporto cui 
possono partecipare anche rappresentanti di altre ammi-
nistrazioni, enti o associazioni. 

  4. L’Agenzia con delibera del Consiglio direttivo:  
   a)   adotta gli atti di indirizzo e le linee guida in ma-

teria di amministrazione, assegnazione e destinazione dei 
beni sequestrati e confi scati; 

   b)   programma l’assegnazione e la destinazione dei 
beni in previsione della confi sca; 

   c)   approva piani generali di destinazione dei beni 
confi scati; 

   d)   richiede la modifi ca della destinazione d’uso del 
bene confi scato, in funzione della valorizzazione dello 
stesso o del suo utilizzo per fi nalità istituzionali o sociali, 
anche in deroga agli strumenti urbanistici; 

   e)   approva il bilancio preventivo ed il conto 
consuntivo; 

   f)   verifi ca l’utilizzo dei beni, da parte dei privati e 
degli enti pubblici, conformemente ai provvedimenti di 
assegnazione e di destinazione; 

   g)   revoca il provvedimento di assegnazione e desti-
nazione nel caso di mancato o difforme utilizzo del bene 
rispetto alle fi nalità indicate; 

   h)   sottoscrive convenzioni e protocolli con pubbliche 
amministrazioni, regioni, enti locali, ordini professionali, 
enti ed associazioni per le fi nalità del presente decreto; 

   i)   provvede all’eventuale istituzione, in relazione a 
particolari esigenze, di sedi secondarie; 

   l)   adotta un regolamento di organizzazione interna. 
 5. Alle riunioni del Consiglio direttivo possono essere 

chiamati a partecipare i rappresentanti delle amministra-
zioni pubbliche, centrali e locali, dell’autorità giudiziaria, 
di enti ed associazioni di volta in volta interessati. 

  6. Il collegio dei revisori provvede:  
   a)   al riscontro degli atti di gestione; 
   b)   alla verifi ca del bilancio di previsione e del conto 

consuntivo, redigendo apposite relazioni; 
   c)   alle verifi che di cassa con frequenza almeno 

trimestrale.   

  Art. 4.

      Organizzazione e funzionamento dell’Agenzia    

      1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con uno o più regolamenti, adottati ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’interno, di concer-
to con i Ministri della giustizia, dell’economia e delle fi -
nanze e per la pubblica amministrazione e l’innovazione, 
sono disciplinati:  

   a)   l’organizzazione e la dotazione delle risorse uma-
ne e strumentali per il funzionamento dell’Agenzia; 

   b)   la contabilità fi nanziaria ed economico patrimo-
niale relativa alla gestione dell’Agenzia, assicurandone la 
separazione fi nanziaria e contabile dalle attività di am-
ministrazione e custodia dei beni sequestrati e confi scati; 

   c)   le comunicazioni, anche telematiche, tra l’Agen-
zia e l’Autorità giudiziaria, nonché i fl ussi informativi ne-
cessari per l’esercizio dei compiti attribuiti all’Agenzia, 
anche in relazione ai procedimenti penali e di prevenzio-
ne di cui all’articolo 1, comma 3, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , 
pendenti alla data di entrata in vigore del regolamento. 

 2. I rapporti tra l’Agenzia e Agenzia del demanio per 
l’amministrazione e la custodia dei beni confi scati, di cui 
all’articolo 1, comma 3, lettere   d)   ed   e)  , sono disciplinati 
mediante apposita convenzione non onerosa. 

 3. Successivamente alla data di entrata in vigore del 
regolamento, ovvero, quando più di uno, dell’ultimo dei 
regolamenti di cui al comma 1, l’Agenzia per l’assolvi-
mento dei suoi compiti può avvalersi di altre amministra-
zioni ovvero enti pubblici, ivi incluse le Agenzie fi scali, 
sulla base di apposite convenzioni non onerose. 

 4. L’Agenzia è inserita nella Tabella A allegata alla leg-
ge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive modifi cazioni.   
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  Art. 5.

      Disposizioni sull’attività dell’Agenzia
e rapporti con l’autorità giudiziaria    

      1. Alla legge 31 maggio 1965, n. 575, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 2  -sexies  : 

 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Con il 
provvedimento con il quale dispone il sequestro previsto 
dagli articoli precedenti il tribunale nomina il giudice de-
legato alla procedura e affi da all’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata l’amministrazio-
ne giudiziaria. L’Agenzia viene immessa nel possesso 
dei beni sequestrati, ove occorre, per mezzo della polizia 
giudiziaria. L’Agenzia ha il compito di provvedere alla 
custodia, alla conservazione e all’amministrazione dei 
beni sequestrati anche nel corso dell’intero procedimento, 
anche al fi ne di incrementare, se possibile, la redditività 
dei beni. Al fi ne di consentire la verifi ca dell’andamento 
dell’amministrazione l’Agenzia trasmette al tribunale pe-
riodiche relazioni.»; 

 2) al comma 2 il secondo periodo è sostituito 
dal seguente: «L’Agenzia può farsi coadiuvare, sotto 
la propria responsabilità, da tecnici o da altre persone 
retribuite.»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. L’Agen-
zia si avvale, ove possibile, di coadiutori ed esperti scelti 
tra gli iscritti nell’Albo nazionale degli amministratori 
giudiziari e non può avvalersi di persone nei cui confronti 
il provvedimento è stato disposto, il coniuge, i parenti, gli 
affi ni e le persone con esse conviventi, né delle persone 
condannate ad una pena che importi l’interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffi ci o di coloro cui sia stata 
irrogata una misura di prevenzione.»; 

 4) il comma 4 è abrogato; 

 5) il comma 4  -bis   è sostituito dal seguente: «4  -
bis  . Nel caso in cui il sequestro abbia ad oggetto aziende, 
l’Agenzia di cui al comma 1 si avvale preferibilmente di 
persone scelte nella sezione di esperti in gestione azien-
dale dell’Albo nazionale degli amministratori giudiziari. 
L’Agenzia deve presentare al tribunale, entro sei mesi 
dall’affi damento dell’amministrazione, una relazione 
particolareggiata sullo stato, sul valore e sulla consistenza 
dei beni aziendali sequestrati, nonché sullo stato dell’atti-
vità aziendale. Il tribunale, sentiti l’Agenzia e il pubblico 
ministero, ove rilevi concrete prospettive di prosecuzione 
dell’impresa, approva il programma con decreto motivato 
e impartisce le direttive di gestione dell’impresa.»; 

 6) al comma 4  -ter   le parole: «l’amministratore 
giudiziario» sono sostituite dalle seguenti: «l’Agenzia»; 

 7) al comma 4  -quinquies  , primo periodo, le paro-
le: «con la nomina di un amministratore giudiziario» sono 
soppresse; 

   b)   all’articolo 2  -septies  : 
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. L’Agen-

zia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confi scati alla criminalità organizzata 
può stare in giudizio, contrarre mutui, stipulare transazio-
ni, compromessi, fi dejussioni, concedere ipoteche, alie-
nare immobili e compiere altri atti di straordinaria ammi-
nistrazione anche a tutela dei diritti dei terzi, previo nulla 
osta del giudice delegato.»; 

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. L’Agenzia deve presentare al giudice delegato, entro 
tre mesi dall’affi damento, una relazione particolareggiata 
sullo stato, sul valore e sulla consistenza dei beni seque-
strati e successivamente, con la frequenza stabilita dal 
giudice, una relazione periodica sull’amministrazione, 
esibendo, se richiesta, i documenti giustifi cativi; deve al-
tresì segnalare al giudice delegato l’esistenza di altri beni, 
che potrebbero formare oggetto di sequestro, di cui sia 
venuta a conoscenza nel corso della gestione.»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. L’Agenzia adotta tutte le determinazioni necessarie 
al fi ne di assicurare la tempestiva destinazione dei beni 
confi scati. A tale fi ne richiede alle competenti ammini-
strazioni tutti i provvedimenti che si rendono necessari, 
previa comunicazione al giudice delegato.»; 

 4) il comma 4 è abrogato; 
   c)   all’articolo 2  -octies  : 

 1) al comma 1 le parole: «dall’amministratore» 
sono sostituite dalle seguenti: «dall’Agenzia nazionale 
per l’amministrazione e la destinazione dei beni seque-
strati e confi scati alla criminalità organizzata» e le parole: 
«da lui» sono sostituite dalle seguenti: «da essa»; 

 2) al comma 3 le parole: «all’amministratore» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’Agenzia» e le parole: 
«da lui» sono sostitute dalle seguenti: «da essa»; 

 3) al comma 4 le parole: «e del trattamento di cui 
al comma 4 dell’articolo 2  -septies  » sono soppresse; 

 4) al comma 5 la parola: «concede» è sostituita 
dalle seguenti: «dispone entro cinque giorni» e le paro-
le: «dell’amministratore» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’Agenzia»; 

 5) al comma 6 le parole: «all’amministratore» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’Agenzia»; 

 6) al comma 7 le parole: «l’amministratore» sono 
sostituite dalle seguenti: «l’Agenzia»; 

   d)   all’articolo 2  -nonies  : 
 1) al comma 1, secondo periodo, dopo la paro-

la: «nonché» sono inserite le seguenti: «all’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confi scati alla criminalità organizzata e», 
dopo la parola: «prefetto» sono inserite le seguenti: «ter-
ritorialmente competente» e le parole «e al Dipartimento 
della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno» sono 
soppresse; 

 2) il comma 2 è abrogato; 
 3) al comma 3, le parole: «L’amministratore» 

sono sostituite dalle seguenti: «L’Agenzia»; 
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   e)   all’articolo 2  -decies  : 
  1) i commi 1 e 2 sono sostituti dai seguenti:  

 «1. Ferma la competenza dell’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata di cui agli arti-
coli 2  -nonies   e 2  -undecies   della presente legge e 12  -se-
xies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, la 
destinazione dei beni immobili e dei beni aziendali è ef-
fettuata con provvedimento del direttore dell’Agenzia, 
previa delibera del Consiglio direttivo, sulla base della 
stima del valore risultante dalla relazione di cui all’artico-
lo 2  -septies  , comma 2, della presente legge e da altri atti 
giudiziari, salvo che sia ritenuta necessaria dall’Agenzia 
una nuova stima. 

 2. L’Agenzia provvede entro novanta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di cui al comma 1 dell’artico-
lo 2  -nonies  , prorogabili di ulteriori novanta giorni in caso 
di operazioni particolarmente complesse, all’adozione del 
provvedimento di destinazione. Anche prima dell’adozio-
ne del provvedimento di destinazione, per la tutela dei 
beni confi scati si applica il secondo comma dell’artico-
lo 823 del codice civile.»; 

 2) il comma 3 è abrogato; 
   f)   all’articolo 2  -undecies  : 

  1) al comma 1:  
 1.1) nell’alinea, le parole: «L’amministratore» 

sono sostituite dalle seguenti: «L’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confi scati alla criminalità organizzata»; 

 1.2) alla lettera   b)  , il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Se la procedura di vendita è antieco-
nomica l’Agenzia dispone la cessione gratuita o la distru-
zione del bene.»; 

 2) al comma 2, lettera   b)  , dopo la parola: «tra-
sferiti» sono inserite le seguenti: «con provvedimento 
dell’Agenzia» e l’ultimo periodo è sostituito dal seguen-
te: «Se entro un anno l’ente territoriale non ha provveduto 
alla destinazione del bene, l’Agenzia dispone la revoca 
del trasferimento ovvero la nomina di un commissario 
con poteri sostitutivi.»; 

 3) al comma 2, lettera   c)  , in fi ne, è aggiunto il se-
guente periodo: «Se entro un anno l’ente territoriale non 
ha provveduto alla destinazione del bene, l’Agenzia di-
spone la revoca del trasferimento ovvero la nomina di un 
commissario con poteri sostitutivi.»; 

 4) al comma 2  -bis   dopo le parole: «sono de-
stinati» sono inserite le seguenti: «con provvedimento 
dell’Agenzia»; 

  5) al comma 3:  
 5.1) alla lettera   a)  , dopo le parole: «all’affi tto» 

sono inserite le seguenti: «con provvedimento dell’Agen-
zia» e le parole: «previa valutazione del competente 
uffi cio del territorio del Ministero delle fi nanze,» sono 
soppresse; 

 5.2) alla lettera   b)  , le parole: «del competente 
uffi cio del territorio del Ministero delle fi nanze» sono so-
stituite dalle seguenti: «eseguita dall’Agenzia» e le paro-
le: «da parte del Ministero delle fi nanze» sono sostituite 
dalle seguenti: «da parte dell’Agenzia»; 

 6) al primo periodo del comma 3  -bis  : 

 6.1) le parole: «I beni mobili iscritti in pubblici 
registri» sono sostituite dalle seguenti: «I beni mobili, an-
che iscritti in pubblici registri»; 

 6.2) dopo le parole: «essere affi dati» sono inse-
rite le seguenti: «all’Agenzia o»; 

  7) al comma 4:  

 7.1) dopo la parola: «provvede» è inserita la se-
guente: «l’Agenzia»; 

 7.2) le parole da: «previo parere» fi no a «2  -de-
cies  » sono soppresse; 

 7.3) le parole: «Il dirigente del competente uf-
fi cio dell’Agenzia del demanio» sono sostituite dalle se-
guenti: «L’Agenzia»; 

 8) al comma 6 le parole: «L’amministrazione del-
le fi nanze» sono sostituite dalle seguenti: «L’Agenzia»; 

   g)   all’articolo 2  -duodecies  , comma 4, le parole: 
«dei beni sequestrati e confi scati.» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei beni sequestrati e confi scati, nonché la tra-
smissione dei medesimi dati all’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confi scati alla criminalità organizzata.». 

 2. All’articolo 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 
1992, n. 306, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modifi cazioni, il 
comma 4  -bis   è sostituito dal seguente: «4  -bis  . Ai casi 
di sequestro e confi sca previsti dai commi da 1 a 4 del 
presente articolo, relativi ai procedimenti per i delitti di 
cui all’articolo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura 
penale, si applicano le disposizioni in materia di ammini-
strazione e destinazione dei beni sequestrati e confi scati 
previste dagli articoli 2  -quater   e da 2  -sexies   a 2  -duode-
cies   della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modifi cazioni. Le medesime disposizioni si applicano, in 
quanto compatibili, anche ai casi di sequestro e confi sca 
di cui ai commi da 1 a 4 del presente articolo per delitti 
diversi da quelli di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  , del 
codice di procedura penale. In tali casi il tribunale nomina 
un amministratore. Restano comunque salvi i diritti della 
persona offesa dal reato alle restituzioni e al risarcimento 
del danno.».   
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  Art. 6.

      Modifi che alla legge 31 maggio 1965, n. 575,
e al codice penale    

     1. All’articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, 
dopo le parole: «alla camorra» sono inserite le seguenti: 
«, alla ‘ndrangheta». 

 2. All’articolo 416  -bis  , ottavo comma, del codice pena-
le, dopo le parole: «alla camorra» sono inserite le seguen-
ti: «, alla ‘ndrangheta».   

  Art. 7.

      Disciplina transitoria    

      1. Nella fase di prima applicazione delle disposizioni 
del presente decreto:  

   a)   la dotazione organica dell’Agenzia è determinata, 
con provvedimento del Direttore, in trenta unità, ripartite 
tra le varie qualifi che, ivi comprese quelle dirigenziali. Il 
personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, 
dalle Agenzie, dagli enti territoriali, è assegnato all’Agen-
zia, anche in posizione di comando o di distacco, secondo 
quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, conservando lo 
stato giuridico e il trattamento economico in godimento 
con oneri a carico dell’amministrazione di appartenenza; 

   b)   il Direttore dell’Agenzia, nei limiti della dota-
zione organica, è autorizzato a stipulare contratti a tem-
po determinato, al fi ne di assicurare la piena operatività 
dell’Agenzia. 

 2. A decorrere dalla nomina di cui all’articolo 2, comma 2, 
cessa l’attività del Commissario straordinario per la gestione 
e la destinazione dei beni confi scati ad organizzazioni cri-
minali e vengono contestualmente trasferite le funzioni e 
le risorse strumentali e fi nanziarie già attribuite allo stesso 
Commissario, nonché, nell’ambito del contingente indicato 
al comma 1, lettera   a)  , le risorse umane, che restano nella 
medesima posizione già occupata presso il Commissario. 
L’Agenzia subentra nelle convenzioni, nei protocolli e nei 
contratti di collaborazione stipulati dal Commissario straor-
dinario. L’Agenzia, nei limiti degli stanziamenti di cui all’ar-
ticolo 10, può avvalersi di esperti e collaboratori esterni. 

 3. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
ovvero, quando più di uno, dell’ultimo dei regolamenti 
previsti dall’articolo 4, ai procedimenti di cui all’artico-
lo 1, comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni 
vigenti anteriormente alla medesima data. Le predette di-
sposizioni si applicano anche ai procedimenti, di cui al 
medesimo articolo 1, comma 3, pendenti alla stessa data.   

  Art. 8.

      Rappresentanza in giudizio    

     1. All’Agenzia si applica l’articolo 1 del testo unico 
delle leggi e delle norme giuridiche nella rappresentan-
za e difesa in giudizio dello Stato e nell’ordinamento 
dell’Avvocatura dello Stato di cui al regio decreto 30 ot-
tobre 1933, n. 1611.   

  Art. 9.
      Foro esclusivo    

     1. Per tutte le controversie attribuite alla cognizione 
del giudice amministrativo derivanti dall’applicazione 
del presente decreto, ivi incluse quelle cautelari, è com-
petente il tribunale amministrativo regionale del Lazio 
con sede in Roma. Le questioni di competenza di cui al 
presente comma sono rilevabili d’uffi cio. 

 2. Nelle controversie di cui al comma 1, l’Agenzia è 
domiciliata presso l’Avvocatura generale dello Stato.   

  Art. 10.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente decreto, pari a 3,4 milioni di euro per l’anno 
2010 e pari a 4,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2011, si provvede, quanto a 3,25 milioni di euro per l’an-
no 2010 e 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2010-2012, nell’ambito del programma «Fon-
di di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno, nonché quanto a 150 mila euro per l’anno 2010 e 
200 mila euro a decorrere dall’anno 2011, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come determi-
nata dalla Tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191.   

  Art. 11.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 febbraio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 MARONI, Ministro dell’interno 
 ALFANO, Ministro della giu-

stizia 
 TREMONTI, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  10G0020  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  20 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ionescu Ioana Doina, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di assistente sociale; 

 Vista l’istanza della sig.ra Ionescu Ioana Doina, nata 
il 7 novembre 1969 a Bucarest (Romania), cittadina ro-
mena, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto 
legislativo n. 206/2007 di «Asistenta Sociala» rilasciato 
nell’agosto 2009 dal «Colegiul National al Asistentilor 
Sociali din Romania» ai fi ni dell’accesso all’albo degli 
«assistenti sociali - sezione A» e l’esercizio in Italia della 
omonima professione; 

 Considerato che ha conseguito il titolo accademico 
«Diploma de Licenta in Asistenta sociala, profi lul Teolo-
gie, specializarea Teologie ortodoxa - Asistenta sociala» 
presso la «Universitatea din Bucuresti» nel giugno 2000; 

 Rilevato che vi sono differenze tra la formazione ac-
cademico-professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di assistente sociale - sezione A dell’al-
bo - e quella di cui è in possesso l’istante, per cui appare 
necessario applicare le misure compensative; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 27 ottobre 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante del 
Consiglio nazionale degli assistenti sociali; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Alla sig.ra Ionescu Ioana Doina, nata il 7 novembre 

1969 a Bucarest (Romania), cittadina romena, ricono-
sciuto il titolo di «Asistenta Sociala» quale titolo valido 
per l’iscrizione nella sezione A dell’albo degli «assistenti 
sociali» e l’esercizio in Italia della omonima professione.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-

dinato, a scelta della richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale oppure al compimento di un tirocinio di 
adattamento, per un periodo di dodici mesi, da effettuarsi 
presso una struttura pubblica o privata, nella quale l’as-
sistente sociale supervisore svolga compiti di direzione, 
coordinamento e gestione del personale sociale e delle 
attività del servizio sociale. 

 Le modalità di svolgimento dell’una o dell’altra sono 
indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante 
del presente decreto.   

  Art. 3.
      La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della richie-

dente, verterà sulle seguenti materie:  
 1) organizzazione e gestione del lavoro e risorse 

umane; 
 2) metodologie e modelli per la programmazione. 

 Roma, 20 gennaio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: la candidata, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. All’esame orale il candidato 
potrà accedere solo se abbia superato, con successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli assisten-
ti sociali. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 3. 

 La richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta 
legale allegando la copia autenticata del presente provvedimento. 

 Il Consiglio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tiroci-
nio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale.   

  10A00911
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 gennaio 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Certifi -
cati di credito del Tesoro, con godimento 1° luglio 2009 e 
scadenza 1° luglio 2016, undicesima e dodicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010 ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, 19.910 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 23 luglio, 26 agosto, 
24 settembre, 28 ottobre e 24 dicembre 2009, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime dieci tranche dei 
certifi cati di credito del Tesoro con godimento 1° luglio 
2009 e scadenza 1° luglio 2016; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tranche 
dei predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una un-
dicesima tranche dei certifi cati di credito del Tesoro con 
godimento 1° luglio 2009 e scadenza 1° luglio 2016, di 
cui al decreto del 23 luglio 2009, altresì citato nelle pre-
messe, recante l’emissione delle prime due tranche dei 
certifi cati stessi. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
23 luglio 2009. 

 La prima cedola dei certifi cati emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verrà 
corrisposta.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, entro 
le ore 11 del giorno 28 gennaio 2010, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato de-
creto del 23 luglio 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 23 luglio 2009.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la dodicesima tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della undicesima tranche. 
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 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato decre-
to del 23 luglio 2009, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 gennaio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei CCT settennali, 
ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° febbraio 2010, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per tren-
tuno giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 1° febbraio 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), 
art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione 
ed al capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2010 

faranno carico al capitolo 2216 (unità previsionale di base 
26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quel-
li corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2016, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9537 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 23 luglio 2009, sarà 
scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previsio-
nale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2010 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A01400

    DECRETO  26 gennaio 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,25%, con godimento 1° settembre 2009 e 
scadenza 1° marzo 2020, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore 
generale del tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 19.910 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 24 settembre, 28 ottobre, 
24 novembre e 24 dicembre 2009, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,25%, con godimento 1° settembre 
2009 e scadenza 1° marzo 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,25%, con godi-
mento 1° settembre 2009 e scadenza 1° marzo 2020, di 
cui al decreto del 24 settembre 2009, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente de-
creto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteristiche 
e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 24 set-
tembre 2009. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
centrale europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping».   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui all’art. 1 

del presente decreto, dovranno pervenire entro le ore 11 del 
giorno 28 gennaio 2010, con l’osservanza delle modalità indi-
cate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 24 settembre 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 24 settembre 2009.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della nona tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 24 settembre 2009, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 gennaio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il valore 
dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle 
ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. decennali ivi compresa 
quella di cui all’art. 1 del presente decreto, ed il totale com-
plessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli opera-
tori ammessi a partecipare al collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2010, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per centocinquantatre giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 1° febbraio 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della te-
soreria provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al capo 
X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), art. 3, 
per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2010, faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2020, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 24 settembre 2009 
sarà scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previ-
sionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2010 

  p.     Il direttore generale del Tesoro:      CANNATA     

  10A01401

    DECRETO  26 gennaio 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2%, con godimento 15 dicembre 2009 e 
scadenza 15 dicembre 2012, terza e quarta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 19.910 milioni di euro; 

 Visto il proprio decreto in data 24 dicembre 2009, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due tran-
che dei buoni del Tesoro poliennali 2%, con godimento 
15 dicembre 2009 e scadenza 15 dicembre 2012; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una terza 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2%, con godimen-
to 15 dicembre 2009 e scadenza 15 dicembre 2012, di 
cui al decreto del 24 dicembre 2009, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.750 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
24 dicembre 2009.   
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  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 gennaio 2010, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
24 dicembre 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 24 dicembre 2009.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della terza tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 24 dicembre 2009, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 gennaio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. triennali 
ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2010, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per 48 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 1° febbraio 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), art. 3, 
per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2010, faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2012, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 24 dicembre 2009, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previ-
sionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2010 

  p.     Il direttore generale del Tesoro:      CANNATA     

  10A01402

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Virginia Josefi na Cameli 
Rojas, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di medico chirurgo.    

      IL DIRIGENTE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE

E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista l’istanza, in data 7 maggio 2003, con la quale 
la sig.ra Cameli Virginia Josefi na, nata a Puerto Ordaz 
(Bolivar, Venezuela) il 18 novembre 1966, cittadina ita-
liana, ha chiesto il riconoscimento del titolo denomina-
to «Médico Cirujano», rilasciato in data 27 marzo 1992 
dalla «Universidad Central de Venezuela», con sede a 
Caracas (Venezuela), ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo; 
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 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero» - e successive modifi che ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n.189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394/1999 
ed, in particolare, il comma 7 dell’art. 50, che discipli-
nano il riconoscimento dei titoli professionali abilitanti 
all’esercizio di una professione sanitaria, conseguiti in un 
Paese terzo da parte dei cittadini non comunitari, nonché 
dei titoli accademici, di studio e di formazione profes-
sionale, complementari dei predetti titoli professionali 
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, ai fi ni 
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di atti-
vità sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle nor-
me in esso contenute ai cittadini dell’Unione europea, in 
quanto più favorevoli; 

 Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui 
al citato art. 49 del decreto n. 394/1999, che, nella riu-
nione del 25 febbraio 2004, ha ritenuto di applicare alla 
richiedente la misura compensativa, consistente nel supe-
ramento di una prova attitudinale; 

 Visto l’esito di detta misura compensativa, effettuata 
in data 8 e 15 ottobre 2009, a seguito della quale la sig.ra 
Cameli Virginia Josefi na è risultata idonea; 

 Rilevato che, da quanto risulta dalla documentazione agli 
atti, il titolo oggetto del riconoscimento è stato conseguito, 
in Venezuela, dalla Sig.ra Virginia Josefi na Cameli Rojas; 

 Rilevato altresì che, da quanto risulta da altra documen-
tazione agli atti, le generalità dell’interessata risultano es-
sere: Cameli R. Virginia J. e Cameli Virginia Josefi na; 

 Vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
in data 9 dicembre 2009, con la quale l’interessata ha di-
chiarato che Cameli Virginia Josefi na, nata a Puerto Or-
daz (Venezuela) il 18 novembre 1966 è la stessa persona 
di Cameli Rojas Virginia Josefi na, nata a Puerto Ordaz 
(Venezuela) il 18 novembre 1966; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di medico-chirurgo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:  

 1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo de-
nominato «Médico Cirujano», rilasciato in data 27 marzo 
1992 dalla «Universidad Central de Venezuela», con sede 
a Caracas (Venezuela), alla sig.ra Virginia Josefi na Ca-
meli Rojas, nata a Puerto Ordaz (Bolivar, Venezuela) il 
18 novembre 1966, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di medico-chirurgo. 

 2. La dott.ssa Cameli Virginia Josefi na è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di medico-chirurgo, pre-
via iscrizione all’Ordine dei medici-chirurghi territorial-
mente competente ed accertamento da parte dell’Ordine 
stesso della conoscenza della lingua italiana e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma  -bis  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A01091

    DECRETO  7 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mariana Bugeac, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
e del consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 10 giugno 2009, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Mariana Bu-
geac coniugata Ticau nata a Crivesti (Romania) il gior-
no 2 novembre 1950, di cittadinanza romena, ha chiesto a 
questo Ministero il riconoscimento del titolo di «Diploma 
de doctor-medic in specialitatea stomatologie» rilasciato 
in data 18 agosto 1978 con il n. 1978 dall’Institul de me-
dicina şi farmacie din Iaşi - Romania, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Diploma de doctor-medic in specialitatea stomatologie» 
rilasciato dall’Institul de medicina şi farmacie din Iaşi - 
Romania, in data 18 agosto 1978 con il n. 1978 alla sig.
ra Mariana Bugeac coniugata Ticau, nata a Crivesti (Ro-
mania) il giorno 2 novembre 1950, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra.   

  Art. 2.
     La sig.ra Mariana Bugeac coniugata Ticau è autorizza-

ta ad esercitare in Italia la professione di odontoiatra pre-
via iscrizione all’Ordine professionale dei medici e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00930

    DECRETO  7 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Anca Irina Corciu, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 26 ottobre 2009, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Anca Irina Cor-
ciu nata a Bistrita (Romania) il giorno 6 novembre 1978, 
di cittadinanza romena, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del titolo di «Diploma de licentă de doc-
tor-medic specializarea medicină generală» rilasciato in 
data 22 settembre 2004 con il n. 133 dalla Universitatea 
de medicină şi farmacie «Iuliu Hatieganu» Cluj-Napoca 
-Romania, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professio-
ne di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di «Di-
ploma de licenţă de doctor-medic specializarea medicină 
generală» rilasciato dalla Universitatea de medicină şi 
farmacie «Iuliu Hatieganu» Cluj-Napoca - Romania, in 
data 22 settembre 2004 con il n. 133 alla sig.ra Anca Irina 
Corciu, nata a Bistrita (Romania) il giorno 6 novembre 
1978, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Anca Irina Corciu è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00931
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    DECRETO  7 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nicoleta-Ionela Despa, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza dell’8 dicembre 2009, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Nicoleta-Io-
nela Despa nata a Câmpulung (Romania) il giorno 25 no-
vembre 1974, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Diploma de 
licenţă de doctor-medic in profi lul medicină specializarea 
medicină generală» rilasciato in data 27 giugno 2000 con 
il n. 82 dalla Universitatea de medicinā şi farmacie din 
Targu-Mureş - Romania, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Diploma de licenţă de doctor-medic in profi lul medicină 
specializarea medicină generală» rilasciato dalla Univer-
sitatea de medicinā şi farmacie din Targu-Mureş - Ro-
mania, in data 27 giugno 2000 con il n. 82 alla sig.ra 
Nicoleta-Ionela Despa, nata a Câmpulung (Romania) il 
giorno 25 novembre 1974, è riconosciuto quale titolo abi-
litante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Nicoleta-Ionela Despa è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00932

    DECRETO  11 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Julie Pierce, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
e del consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 2 settembre 2009, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Julie Pierce 
nata a Panama il giorno 11 maggio 1964, di cittadinanza 
inglese, ha chiesto a questo Ministero il riconoscimento 
del titolo di «Bachelor of medicine - Bachelor of surgery» 
rilasciato in data 15 luglio 1991 dalla University of Lon-
don - Gran Bretagna - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Bachelor of medicine - Bachelor of surgery» rilascia-
to dalla University of London - Gran Bretagna, in data 
15 luglio 1991 alla sig.ra Julie Pierce, nata a Panama il 
giorno 11 maggio 1964, è riconosciuto quale titolo abi-
litante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Julie Pierce è autorizzata ad esercitare in Ita-

lia la professione di medico previa iscrizione all’ordine 
professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 11 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00929

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  12 gennaio 2010 .

      Concessione del trattamento di CIGS per i lavoratori del-
la società ADR Engineering S.p.a.     (Decreto n. 49283).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’accordo governativo del 23 marzo 2009, di 
recepimento dell’intesa del 10 marzo 2009 intervenuta 
presso la Regione Lazio, con il quale, considerata la si-
tuazione di crisi nella quale si è trovata la ADR Enginee-
ring S.p.A., è stato concordato il ricorso al trattamento di 
cassa integrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, 
commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, per 
un periodo di 24 mesi, in favore di un numero massimo di 
3 unità lavorative che verranno poste in CIGS a partire da 
non oltre il 15 aprile 2009; 

 Vista la nota della società Aeroporti di Roma S.p.A., 
datata 21 aprile 2009, con la quale la società dichiara che 
per tutte le aziende del Gruppo Aeroporti di Roma, com-
presa la ADR Engineering S.p.A., la decorrenza del trat-
tamento di cassa integrazione guadagni sarà il 1° giugno 
2009, ferma restando al 14 aprile 2011 la scadenza del 
trattamento, secondo quanto previsto dal sopracitato ac-
cordo del 23 marzo 2009; 

 Visto il decreto n. 46128, del 27 maggio 2009, con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
di cassa integrazione guadagni salariale, in favore di un 
numero massimo di 2 unità lavorative, della società ADR 
Engineering S.p.A., per il periodo dal 1° giugno 2009 al 
30 novembre 2009; 

 Vista l’istanza presentata in data 30 novembre 2009, 
con la quale la società ADR Engineering S.p.A., ha ri-
chiesto la concessione del trattamento di cassa integra-
zione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 
38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un 
numero massimo di 2 unità lavorative per il periodo dal 
1° dicembre 2009 al 31 maggio 2010; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 2 unità lavorative, 
per il periodo dal 1° dicembre 2009 al 31 maggio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di 2 unità lavorative, della 
società ADR Engineering S.p.A., per il periodo dal 1° di-
cembre 2009 al 31 maggio 2010. 

 Unità: Fiumicino (Roma); 

 Matricola INPS: 7038451457; 

 Pagamento diretto: no.   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.

     L’Istituto nazionale della previdenza sociale è tenuto a 
controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento e 
a darne riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali.   

  Art. 4.

     La società è tenuta a presentare al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, alla scadenza del periodo 
oggetto del presente provvedimento, l’istanza di proroga 
semestrale, nell’ambito del periodo massimo di 24 mesi, 
al fi ne di consentire il necessario monitoraggio dei fl ussi 
di spesa. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2010 

   p    . Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
VIESPOLI   

  10A01072

    DECRETO  12 gennaio 2010 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per i dipendenti delle società AAA - Air Alps 
Aviation S.r.l.     (Decreto n. 49284).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n.160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto-legge 5 ot-
tobre 2004, n. 249, che stabilisce che «il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali può concedere, sulla base 
di specifi ci accordi in sede governativa, in caso di crisi 
occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di riduzione 
o trasformazione di attività, il trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al 
personale anche navigante dei vettori aerei e delle società 
da questi derivanti a seguito di processi di riorganizzazio-
ne o trasformazioni societarie»; 

 Visto l’accordo in data 23 settembre 2009, intervenuto 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, alla presenza dei rappresentanti della società 
AAA - AIR ALPS Aviation S.r.l., nonché delle OO.SS, 
con il quale, considerata la situazione di crisi nella quale 
si è trovata la predetta società, è stato concordato il ricor-
so al trattamento straordinario di integrazione salariale, 
come previsto dal citato art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 
2004, n. 291, per un periodo di 24 mesi a decorrere dal 
1° novembre 2009, in favore di un numero massimo di 52 
lavoratori dalla società di cui trattasi, dipendenti presso la 
sede di Bolzano; 

 Vista l’istanza presentata in data 12 novembre 2009, 
con la quale la società AAA - AIR ALPS Aviation S.r.l., 
ha richiesto la concessione del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -bis   della leg-
ge 3 dicembre 2004, n. 291, per il semestre dal 1° no-
vembre 2009 al 30 aprile 2010, in favore di 50 lavoratori 
dipendenti dalla sede di Bolzano; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, per il periodo dal 1° novembre 2009 al 30 aprile 
2010, in favore di 50 lavoratori dipendenti dalla società 
AAA - AIR ALPS Aviation S.r.l., ai sensi dell’art. 1  -bis   
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con 
modifi cazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 1  -bis  , della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, è autorizzata la concessio-
ne del trattamento straordinario di integrazione salaria-
le, defi nito nell’accordo intervenuto presso il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in data 
23 settembre 2009, in favore di 50 lavoratori dipendenti 
della società AAA - AIR ALPS Aviation S.r.l., unità in 
Bolzano. 

 Per il periodo dal 1° novembre 2009 al 30 aprile 2010. 

 Matricola INPS: 1412171548 e 1411823330 

 Pagamento diretto: si.   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale è tenuto a controllare mensilmente i 
fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle pre-
stazioni di cui al presente provvedimento e a darne ri-
scontro al Ministro del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 4.

     La società AAA - AIR ALPS Aviation S.r.l. è tenuta a 
presentare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
alla scadenza del periodo oggetto del presente provvedi-
mento, l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del 
periodo massimo di 24 mesi previsti dal citato art. 1  -bis   
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, al fi ne di consentire 
il necessario monitoraggio dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2010 

   p    . Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
VIESPOLI   

  10A01071
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    DECRETO  14 gennaio 2010 .

      Sostituzione di un componente della Commissione pro-
vinciale di conciliazione per le controversie individuali di 
lavoro.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI VITERBO  

 Visto l’art. 410 del codice di procedura civile; 

 Visto il decreto n. 1/1999 del 13 gennaio 1999, con il 
quale è stata ricostituita, presso la sede della Direzione 
provinciale del lavoro di Viterbo, la Commissione pro-
vinciale di conciliazione per le controversie individuali 
di lavoro; 

 Visto il decreto n. 11 del 5 ottobre 2000, con il quale il 
sig. Milvio Maffucci è stato nominato membro supplen-
te della Commissione provinciale di conciliazione per le 
controversie individuali, in rappresentanza dei datori di 
lavoro ed in sostituzione della sig.ra Vanda Cardarelli; 

 Vista la nota prot. 21 del 12 gennaio 2010, con la quale 
la Coldiretti di Viterbo chiede di sostituire, per soprag-
giunti motivi di salute, il sig. Milvio Maffucci con il sig. 
Paolo Tozzi; 

  Decreta:  

 Il sig. Paolo Tozzi, nato a Viterbo il 28 maggio 1978 ed 
ivi residente alla via Piana n. 32, è nominato membro sup-
plente della Commissione provinciale di conciliazione 
per le controversie individuali, in rappresentanza dei da-
tori di lavoro ed in sostituzione del sig. Milvio Maffucci. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Viterbo, 14 gennaio 2010 

 Il direttore provinciale: SANTOLI   

  10A00924

    DECRETO  14 gennaio 2010 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente 
della provincia di Isernia.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, che prevede la nomina dei consiglieri di pari-
tà, su designazione degli organi a tal fi ne individuati dalle 
regioni e dalle province, sentite rispettivamente le commis-
sioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 
6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi-
siti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto presidenziale n. 17 del 14 ottobre 2009 
con il quale si designano la dott.ssa Annunziatina Fio-
renzo quale consigliera provinciale effettiva e la dott.ssa 
Maria Fiore quale consigliera provinciale supplente della 
provincia di Isernia; 

 Visti i    curricula vitae    della dott.ssa Annunziatina Fio-
renzo e della dott.ssa Maria Fiore allegati al presente de-
creto di cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano con-
formi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina delle 
consigliere di parità effettiva e supplente della provincia 
di Isernia; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Annunziatina Fiorenzo e la dott.ssa Maria 
Fiore sono nominate rispettivamente consigliera di parità 
effettiva e supplente della provincia di Isernia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

 Il Ministro per le pari
opportunità
   CARFAGNA     
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Alice Scalas, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di accon-
ciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della signora Alice Scalas, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Autho-
rity - Habia (Gran Bretagna), conseguito presso la scuola Accademia Elite di Pierpaolo Frau, con sede in Cagliari, 
affi liato ad A.E.S. S.r.l. di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riu-
nione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio dell’attivi-
tà di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, subordinatamente all’espletamento di una misura compen-
sativa, la quale consisterà, a scelta dell’interessata, in un tirocinio della durata di almeno un anno da svolgersi presso 
un’impresa del settore o in una prova attitudinale su tutte le materie oggetto del corso, poiché il corso di formazione 
ha avuto una «durata inferiore di almeno un anno» - in termini di ore - (art. 22, comma 1, lettera   a)  , d.lgs. n. 206/2007) 
rispetto alla formazione per analoga qualifi ca impartita in Italia per l’esercizio della medesima attività; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle associazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere e 
FIEPET - Confesercenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Alla sig.ra Alice Scalas, cittadina italiana, nata a Cagliari in data 7 aprile 1989, è riconosciuto il titolo di studio di 
cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 17 ago-
sto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», subordinatamente all’espletamento di una misura 
compensativa, a scelta tra il tirocinio di adattamento o una prova attitudinale, il cui oggetto e modalità di svolgimento, 
sono indicati negli allegati A e B, che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 10 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO    
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 ALLEGATO  A 

  

 
II candidato per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale presenta 

apposita domanda presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura ovvero presso la Commissione provinciale dell’Artigianato della 
provincia in cui intende esercitare l’attività ovvero anche di altra provincia se intende 
svolgere l’attività in area del territorio nazionale non ancora individuata, allegando la 
copia autenticata del presente decreto. 

Il predetto organo competente avvia l’interessato all’esame alla prima sessione 
utile della Commissione d’esame istituita in base alla legge regionale vigente per 
l’esame finale dei corsi relativi a tale settore ovvero, se tale sessione non sia prevista 
entro un congruo periodo di tempo, istituisce o promuove la nomina di apposita 
Commissione d’esame con la medesima composizione di quella prevista dalla citata 
legislazione regionale. In ambedue le ipotesi gli oneri per l’attuazione della misura 
compensativa sono a carico dell’interessato, a norma dell’art.  25 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

La Commissione decide la data di svolgimento della prova attitudinale, 
dandone immediata notizia all’interessato, al recapito da questi indicato nella 
domanda. 

La prova attitudinale consiste in un colloquio ed in prove pratiche miranti a 
verificare il possesso, da parte del candidato, di adeguate conoscenze sui seguenti 
argomenti: 
A) ESAME PRATICO 
 
                  PROVA                                               DESCRIZIONE 
1) TAGLIO CLASSICO MASCHILE      Detersione dei capelli, taglio, sfumatura, 

basette.                                                            
Rifinitura da eseguire solo a forbice.     
Acconciatura a phon. 
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2)  RASATURA DELLA BARBA              Preparazione, rasatura con rasoio a lama.        
Trattamento dopo barba. 

3)  TAGLIO MODA MASCHILE E FEMMINILE 
      

Detersione dei capelli, divisione in 
sezioni della capigliatura.        
Esecuzione di tagli a mano libera (taglio 
geometrico, a strati progressivi, ecc.).        
Esecuzione di tagli scolpiti a rasoio ed a 
tondeuse. 
 

4)  TECNICHE  DI ACCONCIATURA    Messa in piega (con spazzola e phon, ferri 
caldi,diffusore,casco,ecc.).                                
Realizzazione della ondulazione ad acqua 
(a mano,  con bigodini, con la tecnica dei 
ricci piatti, ecc.). 

 Brushing e touching dei capelli.     
Realizzazione di acconciature da giorno, 
sera e per cerimonia. 

5)   TRATTAMENTO CHIMICO –    COSMETOLOGICO 
Detersione dei capelli, impacchi, creme, 
lozioni per la ristrutturazione del capello        

                                                                         Esecuzione della permanente e della 
contropermanente                                            
Realizzazione di riflessature, tinture, 
meches,colpi  di sole. 

B)    COLLOQUIO 
 

Il colloquio orale verterà sulle materie oggetto della prova pratica – attitudinale  
nonché su domande aventi ad oggetto le seguenti materie: 
- conoscenza delle regole di igienizzazione del locale e degli strumenti di lavoro 
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- postazione lavoro sicura 
- operazioni gestionali e contabili 
- operazioni di magazzino e conservazione dei prodotti.   
 

 
 
 

  In caso di esito sfavorevole o di mancata presentazione dell’interessato senza 
valida giustificazione, la prova attitudinale non può essere ripetuta prima di sei mesi, 
ai sensi dell’art. 23, comma 2, del citato decreto legislativo n. 206/2007. 
 

La Commissione rilascia all'interessato certificazione dell'avvenuto 
superamento della prova attitudinale, al fine dell'iscrizione nel Registro delle 
imprese  o nell'Albo delle imprese artigiane e, contestualmente,  ne dà 
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, Divisione VI, ai fini del 
monitoraggio periodicamente richiesto dalla Commissione europea. 
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 ALLEGATO  B 

  

A norma degli artt. 22 e seguenti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 
206, a scelta del richiedente è previsto un tirocinio di adattamento teorico-pratico, 
della durata di un anno, presso un’impresa del settore, regolarmente operante sul 
territorio nazionale, individuata congiuntamente dal richiedente e dalla Camera di 
commercio o Commissione provinciale per l’artigianato competente sul territorio in 
cui opera tale impresa. 

 All’esercizio del tirocinio si accede previa presentazione di apposita istanza da 
parte dell’interessato alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
o alla Commissione provinciale per l’artigianato prescelta, che dovrà dare seguito 
alla stessa al massimo entro quindici giorni dalla presentazione della domanda. 

Il tirocinio ha per oggetto il complesso delle attività nelle quali si concreta 
l’attività di acconciatore, come elencate nell’allegato A ed è incompatibile con un 
rapporto di lavoro subordinato con l’impresa scelta. Gli obblighi, i diritti e i benefici 
sociali di cui gode il tirocinante sono stabiliti dalla normativa vigente, 
conformemente al diritto comunitario applicabile. 

Il titolare dell’impresa prescelta, a conclusione del tirocinio di adattamento, 
predispone una relazione motivata contenente la valutazione, favorevole o 
sfavorevole, dell’attività complessivamente svolta dal tirocinante e ne rilascia copia 
all’interessato. La relazione finale è trasmessa alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o alla Commissione provinciale per l’artigianato prescelta 
che emette un certificato di compiuto tirocinio con esito favorevole, che dovrà essere 
trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica,  Divisione VI. 

 In caso di valutazione sfavorevole il tirocinio può essere immediatamente 
ripetuto. 

La Camera di commercio o Commissione provinciale per l’artigianato, 
competente per territorio, nell’ambito delle proprie competenze, esercita la vigilanza 
sull’effettivo svolgimento del tirocinio. 

  10A01076
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    DECRETO  10 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sara Cabras, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di accon-
ciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della signora Sara Cabras, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Autho-
rity - Habia (Gran Bretagna), conseguito presso la scuola Accademia Elite di Pierpaolo Frau, con sede in Cagliari, 
affi liato ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, nella riu-
nione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio dell’attivi-
tà di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, subordinatamente all’espletamento di una misura compen-
sativa, la quale consisterà, a scelta dell’interessata, in un tirocinio della durata di almeno un anno da svolgersi presso 
un’impresa del settore o in una prova attitudinale su tutte le materie oggetto del corso, poiché il corso di formazione 
ha avuto una «durata inferiore di almeno un anno» - in termini di ore - (art. 22, comma 1, lettera   a)  , d.lgs. n. 206/2007) 
rispetto alla formazione per analoga qualifi ca impartita in Italia per l’esercizio della medesima attività; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle associazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere e 
FIEPET - Confesercenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Alla sig.ra Sara Cabras, cittadina italiana, nata a Cagliari in data 12 giugno 1988, è riconosciuto il titolo di studio 
di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 
17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», subordinatamente all’espletamento di una 
misura compensativa, a scelta tra il tirocinio di adattamento o una prova attitudinale, il cui oggetto e modalità di svol-
gimento, sono indicati negli allegati A e B, che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 10 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO    
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 ALLEGATO  A 

  

II candidato per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale presenta 
apposita domanda presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura ovvero presso la Commissione provinciale dell’Artigianato della 
provincia in cui intende esercitare l’attività ovvero anche di altra provincia se intende 
svolgere l’attività in area del territorio nazionale non ancora individuata, allegando la 
copia autenticata del presente decreto. 

Il predetto organo competente avvia l’interessato all’esame alla prima sessione 
utile della Commissione d’esame istituita in base alla legge regionale vigente per 
l’esame finale dei corsi relativi a tale settore ovvero, se tale sessione non sia prevista 
entro un congruo periodo di tempo, istituisce o promuove la nomina di apposita 
Commissione d’esame con la medesima composizione di quella prevista dalla citata 
legislazione regionale. In ambedue le ipotesi gli oneri per l’attuazione della misura 
compensativa sono a carico dell’interessato, a norma dell’art.  25 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

La Commissione decide la data di svolgimento della prova attitudinale, 
dandone immediata notizia all’interessato, al recapito da questi indicato nella 
domanda. 

La prova attitudinale consiste in un colloquio ed in prove pratiche miranti a 
verificare il possesso, da parte del candidato, di adeguate conoscenze sui seguenti 
argomenti: 
 
A) ESAME PRATICO 
 
                  PROVA                                               DESCRIZIONE 
1) TAGLIO CLASSICO MASCHILE      Detersione dei capelli, taglio, sfumatura, 

basette.                                                           
Rifinitura da eseguire solo a forbice.    
Acconciatura a phon. 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284-2-2010

 

2)  RASATURA DELLA BARBA              Preparazione, rasatura con rasoio a lama.       
Trattamento dopo barba. 

3)  TAGLIO MODA MASCHILE E FEMMINILE 
      

Detersione dei capelli, divisione in 
sezioni della capigliatura.       
Esecuzione di tagli a mano libera (taglio 
geometrico, a strati progressivi, ecc.).       
Esecuzione di tagli scolpiti a rasoio ed a 
tondeuse. 
 

4)  TECNICHE  DI ACCONCIATURA    Messa in piega (con spazzola e phon, ferri 
caldi,diffusore,casco,ecc.).                              
Realizzazione della ondulazione ad acqua 
(a mano,  con bigodini, con la tecnica dei 
ricci piatti, ecc.). 

 Brushing e touching dei capelli.   
Realizzazione di acconciature da giorno, 
sera e per cerimonia. 

5)   TRATTAMENTO CHIMICO –    COSMETOLOGICO 
Detersione dei capelli, impacchi, creme, 
lozioni per la ristrutturazione del capello      

                                                                         Esecuzione della permanente e della 
contropermanente                                           
Realizzazione di riflessature, tinture, 
meches,colpi  di sole. 

B)    COLLOQUIO 
 

Il colloquio orale verterà sulle materie oggetto della prova pratica – attitudinale  
nonché su domande aventi ad oggetto le seguenti materie: 
- conoscenza delle regole di igienizzazione del locale e degli strumenti di lavoro 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284-2-2010

 

- postazione lavoro sicura 
- operazioni gestionali e contabili 
- operazioni di magazzino e conservazione dei prodotti.   
 

 
 
 

  In caso di esito sfavorevole o di mancata presentazione dell’interessato senza 
valida giustificazione, la prova attitudinale non può essere ripetuta prima di sei mesi, 
ai sensi dell’art. 23, comma 2, del citato decreto legislativo n. 206/2007. 
 

La Commissione rilascia all'interessato certificazione dell'avvenuto 
superamento della prova attitudinale, al fine dell'iscrizione nel Registro delle 
imprese  o nell'Albo delle imprese artigiane e, contestualmente,  ne dà 
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, Divisione VI, ai fini del 
monitoraggio periodicamente richiesto dalla Commissione europea. 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284-2-2010

 ALLEGATO  B 

  

A norma degli artt. 22 e seguenti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 
206, a scelta del richiedente è previsto un tirocinio di adattamento teorico-pratico, 
della durata di un anno, presso un’impresa del settore, regolarmente operante sul 
territorio nazionale, individuata congiuntamente dal richiedente e dalla Camera di 
commercio o Commissione provinciale per l’artigianato competente sul territorio in 
cui opera tale impresa. 

 All’esercizio del tirocinio si accede previa presentazione di apposita istanza da 
parte dell’interessato alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
o alla Commissione provinciale per l’artigianato prescelta, che dovrà dare seguito 
alla stessa al massimo entro quindici giorni dalla presentazione della domanda. 

Il tirocinio ha per oggetto il complesso delle attività nelle quali si concreta 
l’attività di acconciatore, come elencate nell’allegato A ed è incompatibile con un 
rapporto di lavoro subordinato con l’impresa scelta. Gli obblighi, i diritti e i benefici 
sociali di cui gode il tirocinante sono stabiliti dalla normativa vigente, 
conformemente al diritto comunitario applicabile. 

Il titolare dell’impresa prescelta, a conclusione del tirocinio di adattamento, 
predispone una relazione motivata contenente la valutazione, favorevole o 
sfavorevole, dell’attività complessivamente svolta dal tirocinante e ne rilascia copia 
all’interessato. La relazione finale è trasmessa alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o alla Commissione provinciale per l’artigianato prescelta 
che emette un certificato di compiuto tirocinio con esito favorevole, che dovrà essere 
trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica,  Divisione VI. 

 In caso di valutazione sfavorevole il tirocinio può essere immediatamente 
ripetuto. 

La Camera di commercio o Commissione provinciale per l’artigianato, 
competente per territorio, nell’ambito delle proprie competenze, esercita la vigilanza 
sull’effettivo svolgimento del tirocinio. 

  10A01077
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    DECRETO  10 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bernardetta Chiappe, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della signora Bernardetta Chiappe, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca professio-
nale nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - Habia (Gran Bretagna), conseguito presso la scuola Accademia Elite di Pierpaolo Frau, con sede in Cagliari, 
affi liato ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riu-
nione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio dell’attivi-
tà di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, subordinatamente all’espletamento di una misura compen-
sativa, la quale consisterà, a scelta dell’interessata, in un tirocinio della durata di almeno un anno da svolgersi presso 
un’impresa del settore o in una prova attitudinale su tutte le materie oggetto del corso, poiché il corso di formazione ha 
avuto una «durata inferiore di almeno un anno» - in termini di ore - (art. 22, comma 1, lettera   a)  , d.lgs. n. 206/ 2007) 
rispetto alla formazione per analoga qualifi ca impartita in Italia per l’esercizio della medesima attività; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle associazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere e 
FIEPET - Confesercenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Bernardetta Chiappe, cittadina italiana, nata a Iglesias (Cagliari) in data 6 aprile 1979, è riconosciu-
to il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai 
sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», subordinatamente all’esple-
tamento di una misura compensativa, a scelta tra il tirocinio di adattamento o una prova attitudinale, il cui oggetto e 
modalità di svolgimento, sono indicati negli allegati A e B, che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 10 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO    
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 ALLEGATO  A 

  

II candidato per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale presenta 
apposita domanda presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura ovvero presso la Commissione provinciale dell’Artigianato della 
provincia in cui intende esercitare l’attività ovvero anche di altra provincia se intende 
svolgere l’attività in area del territorio nazionale non ancora individuata, allegando la 
copia autenticata del presente decreto. 

Il predetto organo competente avvia l’interessato all’esame alla prima sessione 
utile della Commissione d’esame istituita in base alla legge regionale vigente per 
l’esame finale dei corsi relativi a tale settore ovvero, se tale sessione non sia prevista 
entro un congruo periodo di tempo, istituisce o promuove la nomina di apposita 
Commissione d’esame con la medesima composizione di quella prevista dalla citata 
legislazione regionale. In ambedue le ipotesi gli oneri per l’attuazione della misura 
compensativa sono a carico dell’interessato, a norma dell’art.  25 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

La Commissione decide la data di svolgimento della prova attitudinale, 
dandone immediata notizia all’interessato, al recapito da questi indicato nella 
domanda. 

La prova attitudinale consiste in un colloquio ed in prove pratiche miranti a 
verificare il possesso, da parte del candidato, di adeguate conoscenze sui seguenti 
argomenti: 
 
A) ESAME PRATICO 
 
                  PROVA                                               DESCRIZIONE 
1) TAGLIO CLASSICO MASCHILE      Detersione dei capelli, taglio, sfumatura, 

basette.                                                            
Rifinitura da eseguire solo a forbice.     
Acconciatura a phon. 
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2)  RASATURA DELLA BARBA              Preparazione, rasatura con rasoio a lama.       
Trattamento dopo barba. 

3)  TAGLIO MODA MASCHILE E FEMMINILE 
      

Detersione dei capelli, divisione in 
sezioni della capigliatura.       
Esecuzione di tagli a mano libera (taglio 
geometrico, a strati progressivi, ecc.).       
Esecuzione di tagli scolpiti a rasoio ed a 
tondeuse. 
 

4)  TECNICHE  DI ACCONCIATURA    Messa in piega (con spazzola e phon, ferri 
caldi,diffusore,casco,ecc.).                               
Realizzazione della ondulazione ad acqua 
(a mano,  con bigodini, con la tecnica dei 
ricci piatti, ecc.). 

 Brushing e touching dei capelli.   
Realizzazione di acconciature da giorno, 
sera e per cerimonia. 

5)   TRATTAMENTO CHIMICO –    COSMETOLOGICO 
Detersione dei capelli, impacchi, creme, 
lozioni per la ristrutturazione del capello      

                                                                         Esecuzione della permanente e della 
contropermanente                                           
Realizzazione di riflessature, tinture, 
meches,colpi  di sole. 

B)    COLLOQUIO 
 

Il colloquio orale verterà sulle materie oggetto della prova pratica – attitudinale  
nonché su domande aventi ad oggetto le seguenti materie: 
- conoscenza delle regole di igienizzazione del locale e degli strumenti di lavoro 
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- postazione lavoro sicura 
- operazioni gestionali e contabili 
- operazioni di magazzino e conservazione dei prodotti.   
 

 
 
 

  In caso di esito sfavorevole o di mancata presentazione dell’interessato senza 
valida giustificazione, la prova attitudinale non può essere ripetuta prima di sei mesi, 
ai sensi dell’art. 23, comma 2, del citato decreto legislativo n. 206/2007. 
 

La Commissione rilascia all'interessato certificazione dell'avvenuto 
superamento della prova attitudinale, al fine dell'iscrizione nel Registro delle 
imprese  o nell'Albo delle imprese artigiane e, contestualmente,  ne dà 
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, Divisione VI, ai fini del 
monitoraggio periodicamente richiesto dalla Commissione europea. 
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 ALLEGATO  B 

  

 
A norma degli artt. 22 e seguenti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 

206, a scelta del richiedente è previsto un tirocinio di adattamento teorico-pratico, 
della durata di un anno, presso un’impresa del settore, regolarmente operante sul 
territorio nazionale, individuata congiuntamente dal richiedente e dalla Camera di 
commercio o Commissione provinciale per l’artigianato competente sul territorio in 
cui opera tale impresa. 

 All’esercizio del tirocinio si accede previa presentazione di apposita istanza da 
parte dell’interessato alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
o alla Commissione provinciale per l’artigianato prescelta, che dovrà dare seguito 
alla stessa al massimo entro quindici giorni dalla presentazione della domanda. 

Il tirocinio ha per oggetto il complesso delle attività nelle quali si concreta 
l’attività di acconciatore, come elencate nell’allegato A ed è incompatibile con un 
rapporto di lavoro subordinato con l’impresa scelta. Gli obblighi, i diritti e i benefici 
sociali di cui gode il tirocinante sono stabiliti dalla normativa vigente, 
conformemente al diritto comunitario applicabile. 

Il titolare dell’impresa prescelta, a conclusione del tirocinio di adattamento, 
predispone una relazione motivata contenente la valutazione, favorevole o 
sfavorevole, dell’attività complessivamente svolta dal tirocinante e ne rilascia copia 
all’interessato. La relazione finale è trasmessa alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o alla Commissione provinciale per l’artigianato prescelta 
che emette un certificato di compiuto tirocinio con esito favorevole, che dovrà essere 
trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica,  Divisione VI. 

 In caso di valutazione sfavorevole il tirocinio può essere immediatamente 
ripetuto. 

La Camera di commercio o Commissione provinciale per l’artigianato, 
competente per territorio, nell’ambito delle proprie competenze, esercita la vigilanza 
sull’effettivo svolgimento del tirocinio. 

  10A01080
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    DECRETO  10 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Emanuela Cuncu, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di 
acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Emanuela Cuncu, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del so-
pra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Autho-
rity - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso la scuola Accademia Elite di Pierpaolo Frau, con sede in Cagliari, 
affi liato ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riu-
nione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto il suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio dell’attivi-
tà di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, subordinatamente all’espletamento di una misura compen-
sativa, la quale consisterà, a scelta dell’interessata, in un tirocinio della durata di almeno un anno da svolgersi presso 
un’impresa del settore o in una prova attitudinale su tutte le materie oggetto del corso, poiché il corso di formazione 
ha avuto una «durata inferiore di almeno un anno» - in termini di ore - (art. 22, comma 1, lettera   a)  , d.lgs. n. 206/2007) 
rispetto alla formazione per analoga qualifi ca impartita in Italia per l’esercizio della medesima attività; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle Associazioni di categoria Confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Emanuela Cuncu, cittadina italiana, nata a Vaprio D’Adda (Milano) in data 30 gennaio 1978, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconcia-
tore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», subordinatamente 
all’espletamento di una misura compensativa, a scelta tra il tirocinio di adattamento o una prova attitudinale, il cui 
oggetto e modalità di svolgimento, sono indicati negli allegati A e B, che costituiscono parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 10 dicembre 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO    
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 ALLEGATO  A 

  

II candidato per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale presenta 
apposita domanda presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura ovvero presso la Commissione provinciale dell’Artigianato della 
provincia in cui intende esercitare l’attività ovvero anche di altra provincia se intende 
svolgere l’attività in area del territorio nazionale non ancora individuata, allegando la 
copia autenticata del presente decreto. 

Il predetto organo competente avvia l’interessato all’esame alla prima sessione 
utile della Commissione d’esame istituita in base alla legge regionale vigente per 
l’esame finale dei corsi relativi a tale settore ovvero, se tale sessione non sia prevista 
entro un congruo periodo di tempo, istituisce o promuove la nomina di apposita 
Commissione d’esame con la medesima composizione di quella prevista dalla citata 
legislazione regionale. In ambedue le ipotesi gli oneri per l’attuazione della misura 
compensativa sono a carico dell’interessato, a norma dell’art.  25 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

La Commissione decide la data di svolgimento della prova attitudinale, 
dandone immediata notizia all’interessato, al recapito da questi indicato nella 
domanda. 

La prova attitudinale consiste in un colloquio ed in prove pratiche miranti a 
verificare il possesso, da parte del candidato, di adeguate conoscenze sui seguenti 
argomenti: 
 
A) ESAME PRATICO 
 
                  PROVA                                               DESCRIZIONE 
1) TAGLIO CLASSICO MASCHILE      Detersione dei capelli, taglio, sfumatura, 

basette.                                                            
Rifinitura da eseguire solo a forbice.     
Acconciatura a phon. 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 284-2-2010

 

2)  RASATURA DELLA BARBA              Preparazione, rasatura con rasoio a lama.       
Trattamento dopo barba. 

3)  TAGLIO MODA MASCHILE E FEMMINILE 
      

Detersione dei capelli, divisione in 
sezioni della capigliatura.       
Esecuzione di tagli a mano libera (taglio 
geometrico, a strati progressivi, ecc.).      
Esecuzione di tagli scolpiti a rasoio ed a 
tondeuse. 
 

4)  TECNICHE  DI ACCONCIATURA    Messa in piega (con spazzola e phon, ferri 
caldi,diffusore,casco,ecc.).                                
Realizzazione della ondulazione ad acqua 
(a mano,  con bigodini, con la tecnica dei 
ricci piatti, ecc.). 

 Brushing e touching dei capelli.    
Realizzazione di acconciature da giorno, 
sera e per cerimonia. 

5)   TRATTAMENTO CHIMICO –    COSMETOLOGICO 
Detersione dei capelli, impacchi, creme, 
lozioni per la ristrutturazione del capello       

                                                                         Esecuzione della permanente e della 
contropermanente                                           
Realizzazione di riflessature, tinture, 
meches,colpi  di sole. 

B)    COLLOQUIO 
 

Il colloquio orale verterà sulle materie oggetto della prova pratica – attitudinale  
nonché su domande aventi ad oggetto le seguenti materie: 
- conoscenza delle regole di igienizzazione del locale e degli strumenti di lavoro 
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- postazione lavoro sicura 
- operazioni gestionali e contabili 
- operazioni di magazzino e conservazione dei prodotti.   
 

 
 
 

  In caso di esito sfavorevole o di mancata presentazione dell’interessato senza 
valida giustificazione, la prova attitudinale non può essere ripetuta prima di sei mesi, 
ai sensi dell’art. 23, comma 2, del citato decreto legislativo n. 206/2007. 
 

La Commissione rilascia all'interessato certificazione dell'avvenuto 
superamento della prova attitudinale, al fine dell'iscrizione nel Registro delle 
imprese  o nell'Albo delle imprese artigiane e, contestualmente,  ne dà 
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, Divisione VI, ai fini del 
monitoraggio periodicamente richiesto dalla Commissione europea. 
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 ALLEGATO  B 

  

A norma degli artt. 22 e seguenti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 
206, a scelta del richiedente è previsto un tirocinio di adattamento teorico-pratico, 
della durata di un anno, presso un’impresa del settore, regolarmente operante sul 
territorio nazionale, individuata congiuntamente dal richiedente e dalla Camera di 
commercio o Commissione provinciale per l’artigianato competente sul territorio in 
cui opera tale impresa. 

 All’esercizio del tirocinio si accede previa presentazione di apposita istanza da 
parte dell’interessato alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
o alla Commissione provinciale per l’artigianato prescelta, che dovrà dare seguito 
alla stessa al massimo entro quindici giorni dalla presentazione della domanda. 

Il tirocinio ha per oggetto il complesso delle attività nelle quali si concreta 
l’attività di acconciatore, come elencate nell’allegato A ed è incompatibile con un 
rapporto di lavoro subordinato con l’impresa scelta. Gli obblighi, i diritti e i benefici 
sociali di cui gode il tirocinante sono stabiliti dalla normativa vigente, 
conformemente al diritto comunitario applicabile. 

Il titolare dell’impresa prescelta, a conclusione del tirocinio di adattamento, 
predispone una relazione motivata contenente la valutazione, favorevole o 
sfavorevole, dell’attività complessivamente svolta dal tirocinante e ne rilascia copia 
all’interessato. La relazione finale è trasmessa alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o alla Commissione provinciale per l’artigianato prescelta 
che emette un certificato di compiuto tirocinio con esito favorevole, che dovrà essere 
trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per l’impresa e 
l’internazionalizzazione, Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica,  Divisione VI. 

 In caso di valutazione sfavorevole il tirocinio può essere immediatamente 
ripetuto. 

La Camera di commercio o Commissione provinciale per l’artigianato, 
competente per territorio, nell’ambito delle proprie competenze, esercita la vigilanza 
sull’effettivo svolgimento del tirocinio. 

  10A01081
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    DECRETO  20 dicembre 2009 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fi ni della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto decreto 
legislativo n. 123/1998 prevede che il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato con proprio decre-
to in conformità con le disposizioni dell’Unione europea 
indichi e aggiorni il tasso da applicare per le operazioni di 
attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/0 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) rela-
tiva alla revisione del metodo di fi ssazione dei tassi di ri-
ferimento e attualizzazione, con la quale sono state altresì 
sostituite le precedenti comunicazioni relative al metodo 
di fi ssazione dei tassi di riferimento e attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e attualizzazione venga determinato ag-
giungendo al tasso base fi ssato dalla Commissione euro-
pea 100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su internet http://ec.europa.eu/
competition/state_aid/legislation/reference_rates.html; 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/0 prevede che l’aggiorna-
mento del tasso è effettuato su base annua con entrata in 
vigore a partire dal 1° gennaio; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1° genna-
io 2010, nella misura pari al 1,24%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2010, il tasso da applica-
re per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai 
fi ni della concessione ed erogazione delle agevolazioni in 
favore delle imprese è pari al 2,24%. 

 Roma, 20 dicembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A01404

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Mirjana Jovanovic, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA

   Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; il decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il decreto 
del presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n.471; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286; il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394 e successive modifi cazioni; il 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto in-
terministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente 
della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 mar-
zo 2003, n. 53; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, 
n. 22; la circolare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; 
il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella 
legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; il decreto del presidente della Re-
pubblica 20 gennaio 2009, n. 17, il decreto ministeriale 
26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’ad. 37 comma 2, 
della citata legge n. 286/98 e dell’art. 49, comma 1, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99 
in combinato disposto con l’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, di riconoscimento delle qualifi che professio-
nali per l’insegnamento acquisito in Paese non comunita-
rio dalla prof.ssa Mirjana Jovanovic; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione di novembre 2008, il certifi cato di conoscenza della 
lingua italiana – Livello C2 – CELI 5 DOC, con prova orale 
aggiuntiva, presso il Centro per la valutazione e la certifi -
cazione linguistica dell’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richie-
sto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a 
quella per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
d’origine; 
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 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19, lettera c - del 
decreto legislativo 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinata, nel Paese di provenienza al 
possesso di un diploma che attesta un ciclo di studi post-
secondari di durata di almeno un anno, nonché la forma-
zione professionale richiesta oltre al ciclo di studi   post  -
  secondari, compatibilmente con la natura, la durata e la 
composizione della formazione professionale conseguita; 

 Tenuto conto della valutazione di merito espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta del 12 giugno 
2009, indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99 e 
16, comma 3, del citato decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 7836, datato 20 lu-
glio 2009 che subordina al superamento di misure com-
pensative, il riconoscimento del titolo di formazione pro-
fessionale in argomento; 

 Vista la nota prot. n. 6426 dell’11 novembre 2009, con 
la quale l’Uffi cio scolastico regionale per l’Umbria ha 
fatto conoscere l’esito favorevole delle prova attitudinale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il riconosci-
mento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata com-
prova, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del già più volte 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99, 
una formazione professionale adeguata per natura, com-
posizione e durata; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale così composto:  
 laurea in Pedagogia – qualifi ca professionale di Ma-

estra insegnante matr. 11/77 - conseguita in data 3 ottobre 
1990 presso l’Accademia pedagogica «Dusan Jerkovic» 
di Sabac (Repubblica di Serbia); 

 esame di abilitazione professionale n. 235/2 soste-
nuto il 14 aprile 1992 presso la scuola superiore profes-
sionale di Sabac (Repubblica di Serbia), posseduto dalla 
cittadina Serba Mirjana Jovanovic nata a Loznica (Repub-
blica di Serbia) il 5 settembre 1969, come integrato dalla 
misura compensativa di cui al decreto direttoriale citato 
in premessa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, è titolo di abilitazione all’esercizio in Italia della 
professione di docente di scuola primaria. 

 2. L’esercizio, in Italia, della professione docente, di 
cui al presente riconoscimento, è subordinato alle moda-
lità, condizioni, requisiti e limiti imposti dalla normativa 
vigente. 

 3. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2010 

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A01086

    DECRETO  12 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Melita Asteria Lecca, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; il decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il decreto 
del presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n.471; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286; il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394 e successive modifi cazioni; il 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto in-
terministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente 
della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 mar-
zo 2003, n. 53; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, 
n. 22; la circolare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; 
il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella 
legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; il decreto del presidente della Re-
pubblica 20 gennaio 2009, n. 17, il decreto ministeriale 
26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 37, com-
ma 2, della citata legge n. 286/98 e dell’art. 49, com-
ma 1, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394/99 in combinato disposto con l’art. 16, comma, 
del decreto legislativo n. 206/2007, di riconoscimento 
delle qualifi che professionali per l’insegnamento acquisi-
to in Paese non comunitario dalla prof.ssa Melita Asteria 
Lecca; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione di maggio 2009, il certifi cato di conoscenza del-
la lingua italiana - Livello C2 - CELI 5 DOC, presso il 
Centro per la valutazione e la certifi cazione linguistica 
dell’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richie-
sto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a 
quella per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
d’origine; 
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 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in ar-
gomento è subordinato, nel Paese di provenienza al pos-
sesso di un diploma che attesta il compimento di un ciclo 
di studi della durata minima di almeno quattro anni, com-
patibilmente con la natura, la durata e la composizione 
della formazione professionale conseguita; 

 Tenuto conto della valutazione di merito espressa in sede 
di Conferenza dei servizi nella seduta del 14 settembre 2006; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 8091 datato 24 lu-
glio 2009 che subordina al superamento di misure com-
pensative, il riconoscimento del titolo di formazione pro-
fessionale in argomento; 

 Vista la nota prot. n. 14020 del 21 dicembre 2009, con 
la quale l’Uffi cio scolastico regionale per la Toscana ha 
fatto conoscere l’esito favorevole delle prova attitudinale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il riconosci-
mento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata com-
prova, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del già più volte 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99, 
una formazione professionale adeguata per natura, com-
posizione e durata; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di formazione professionale «Licenciada en 
Educación Inicial» rilasciato il 28 aprile 2000 dalla Uni-
versidad Privada Antenor Orrego di Trujillo (Perù)., pos-
seduto dalla cittadina italiana Melita Asteria Lecca, nata 
a Pataz (Perù) il 25 febbraio 1964, come integrato dalla 
misura compensativa di cui al decreto direttoriale citato 
in premessa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, è titolo di abilitazione all’esercizio in Italia della 
professione di docente di scuola dell’infanzia. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2010 

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A01088

    DECRETO  12 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, al prof. Ennio Francavilla, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-

steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministe-
riale del 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare ministeriale 
del 21 marzo 2005, n. 39; il decreto legge . 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto 
del presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17, il 
decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dal 
prof. Ennio Francavilla; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sottoindicato; 

 Vista l’omologazione della laurea italiana, sottoindica-
ta, al titolo spagnolo di «Licenciado en Filologia Clàsi-
ca», concessa il 6 agosto 2008 dal Ministerio De Ciencia 
e Innovación –Madrid - Spagna; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 7987 del 26 luglio 
2007, adottato a seguito del superamento di misure com-
pensative, di riconoscimento del titolo professionale sot-
toindicato, ai fi ni dell’esercizio della professione docente 
per le discipline afferenti le classi di concorso 51/A e 52/A; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessato, ai sensi della C.M. 
21 marzo 2005, n. 39, è esentato dalla presentazione del-
la certifi cazione relativa alla conoscenza linguistica, in 
quanto ha compiuto in Italia la formazione primaria, se-
condaria, ed universitaria; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai fi ni 
dell’accesso alla professione corrispondente a quella per la 
quale l’interessato è qualifi cato nello Stato membro d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinata, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni, nonché, al completamento della for-
mazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi    post   -secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta del 9 novem-
bre 2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esperienza professionale posse-
duta dall’interessato, e le misure compensative espletate per 
il riconoscimento degli insegnamenti afferenti le classi di 
concorso 51/A e 52/A, di cui al decreto direttoriale n. 7987 
sopraccitato, ne integrano e completano la formazione; 
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 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale così composto:  
 diploma di istruzione    post   -secondaria: Laurea in 

«Lettere - indirizzo classico» conseguita il 2 luglio 2002 
presso l’Università di Trieste; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Certifi cado 
De Aptitud Pedagógica» conseguito nell’a.a. 2005/2006 
presso l’Instituto de Ciencias de la Educación de la Uni-
versidad de Barcelona (Spagna); 

  posseduto dal prof. Ennio Francavilla, cittadino italia-
no, nato a Udine il 4 maggio 1975, ai sensi e per gli effet-
ti di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
è titolo di abilitazione all’esercizio della professione di 
docente nelle scuole di istruzione secondaria - classi di 
concorso:  

 43/A - Italiano, storia e geografi a nella scuola secon-
daria di primo grado; 

 50/A - Materie letterarie negli istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado. 

 2. Il presente decreto per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2010  

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A01089

    DECRETO  12 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Daniela Doboş, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; il decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeria-
le 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; 
il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il de-
creto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto ministe-
riale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministe-
riale del 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare ministeria-
le del 21 marzo 2005, n. 39; il decreto legge 16 maggio 

2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto 
del presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17, il 
decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 206/2007, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese non comunitario dalla prof.ssa Daniela 
Doboş; 

 Vista la nota del 24 maggio 2007, con la quale l’autori-
tà competente italiana ha chiesto all’autorità competente 
rumena informazioni relative alla formazione regolamen-
tata del docente di scuola secondaria in Romania, con 
particolare riferimento al valore del certifi cato di «defi -
nitivatul», considerato dallo Stato italiano quale forma-
zione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi 
   post    secondari; 

 Vista la nota 14 gennaio 2009, prot. n. 24475, con la 
quale l’autorità competente romena «Ministerul Educa-
tiei, Cercetàrii Centrul national de recunoatere si echiva-
lare a diplomeor» ha fornito risposta al quesito posto in 
data 24 maggio 2007; 

 Considerato che il certifi cato di «defi nitivatul», valu-
tato dallo Stato italiano, fi no a tutto l’anno 2008, quale 
formazione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di 
studi    post    secondari, deve essere considerato, invece, solo 
quale superamento del periodo biennale di prova previsto 
dall’ordinamento scolastico romeno, la cui mancanza non 
pregiudica il riconoscimento professionale richiesto; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata, ai sensi della C.M. 
21 marzo 2005, n. 39, è esentata dalla presentazione della 
documentazione CELI 5 DOC, relativa alla conoscenza 
della lingua italiana, in quanto è in possesso di laurea 
abilitante all’insegnamento dell’italiano quale lingua 
straniera; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 
206/2007, l’esercizio della professione in argomento è su-
bordinato, nel Paese di provenienza al possesso di un ci-
clo di studi    post   -secondari della durata di almeno quattro 
anni, nonché all’assolvimento della formazione didattico-
pedagogica richiesta oltre al ciclo di studi    post   -secondari; 

 Tenuto conto della valutazione di merito espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta del 14 settem-
bre 2006; 
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 Visto il decreto direttoriale, prot. n. 9607 del 18 ottobre 
2006, che subordina, al superamento di misure compen-
sative, il riconoscimento del titolo di formazione profes-
sionale in argomento; 

 Vista la nota datata 10 dicembre 2009, prot. n. 22241, 
con la quale l’Uffi cio scolastico regionale per la Lom-
bardia ha fatto conoscere l’esito favorevole della prova 
attitudinale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione così composto:  
 diploma di istruzione    post   -secondaria: Laurea serie 

U Nr. 0131649 «Licentiat in Filologie - spec. Limba Si 
literatura italianà - Limba i liteatura francezà» conseguito 
nella sessione di giugno dell’anno 2003, presso l’Univer-
sitatea «Al. I. Cuza» di Iasi (Romania); 

  titolo di abilitazione all’insegnamento: «Certifi cat 
de absolvire» (Certifi cato di compimento degli studi pre-
visti dal dipartimento per la preparazione del personale 
didattico), conseguito presso l’Università di «Alexandru 
loan Cuza» di Iasi (Romania) il 16 giugno 2003, possedu-
to dalla cittadina italiana Daniela Doboş, nata a Pucioasa 
(Romania) il 18 marzo 1981, come integrato dalla misura 
compensativa di cui al decreto direttoriale citato in pre-
messa, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’eser-
cizio della professione di docente nelle scuole di istruzio-
ne secondaria, nelle classi di concorso:  

 45/A Seconda lingua straniera - Francese; 
 46/A Lingue e civiltà straniere – Francese. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2010 

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A01090

    DECRETO  19 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Margarita Eva Fernandez, 
delle qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in 
Italia della professione di insegnante.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 
1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto mini-

steriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 
26 maggio 1998; il decreto legislativo n. 286 del 25 luglio 
1998; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; il decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto 
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente 
della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 mar-
zo 2003, n. 53; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, 
n. 22; la circolare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; 
il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella 
legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; il decreto del presidente della Re-
pubblica 20 gennaio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 
26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dei commi 2 degli 
art. 1 e 37 della citata legge n. 286/98 e dell’art. 49, com-
ma 1, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394/99 e successive modifi cazioni in combinato di-
sposto con l’art.16 del decreto, di riconoscimento delle 
qualifi che professionali per l’insegnamento acquisito in 
Paese non appartenente all’Unione europea dalla prof.ssa 
Margarita Eva Fernandez; 

 Vista la specializzazione in Pianoforte da camera, per 
le materie: Musica da camera, Pratica dell’accompagna-
mento conseguita nel 1984 presso l’Università Statale di 
Rosario, facoltà di scienze umanistiche - Scuola di Musi-
ca (Argentina); 

 Vista il decreto del 16 settembre 1998 dell’Ispettorato 
istruzione artistica di questo Ministero, con il quale il ti-
tolo sotto indicato è riconosciuto equipollente al diploma 
italiano di «Pianoforte»; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Rilevato che l’interessata, ai sensi della sopra citata cir-
colare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39, ha consegui-
to l’attestato CELI 5 DOC presso l’Università degli studi 
di Perugia nella sessione del 23 novembre 2009; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato altresì, che l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi    post    - secondari di durata di 
almeno quattro anni e al completamento della formazione 
professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi post 
- secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta del 13 otto-
bre 2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto 
legislativo n. 206/2007 e degli articoli 49, comma 3, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professionale 
dell’interessata ne integra e completa la formazione; 
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 Accertato che sussistono i presupposti per il riconosci-
mento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata com-
prova, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del già più volte 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99, 
una formazione professionale adeguata per natura, com-
posizione e durata; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale: «Profesora Na-
cional de Música, Especialidad Piano» (Professoressa di 
Musica, specializzazione pianoforte) rilasciato dall’«Uni-
versidad Nacional, facultad de humanidades y artes de 
Rosario» (Argentina) il 14 dicembre 1981, posseduto dal-
la cittadina italiana Margarita Eva Fernandez nata a Qui-
milì (Argentina) il 27 marzo 1949, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, è titolo di abilitazione all’eserci-
zio in Italia della professione di docente nelle scuole di 
istruzione secondaria nelle classi di concorso:  

 77/A- Strumento musicale - pianoforte; 
 31/A- Ed. musicale istr. sec. II grado; 
 32/A- Musica. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2010 

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A01087

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 settembre 2009 .

      Modifi ca al decreto 8 gennaio 2008, recante: «Criteri di 
attuazione del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e 
dell’acquacoltura».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo del 26 maggio 2004, n 154, 
recante «modernizzazione del settore pesca e acquacol-
tura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto l’art 14 del predetto decreto legislativo, come 
modifi cato dal decreto legislativo 27 maggio 2005, 
n. 100, che prevede l’istituzione del «Fondo di solidarietà 
nazionale della pesca e dell’acquacoltura»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 2008, recante 
«Criteri di attuazione del Fondo di solidarietà nazionale 
della pesca e dell’acquacoltura, ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154»; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 7 del predetto 
decreto ministeriale che prevede, per l’accesso ai benefi ci 

del Fondo l’adozione di parametri diversi per le zone ad 
obiettivo convergenza; 

 Visti gli orientamenti per l’esame degli aiuti di Stato 
nel settore della pesca e dell’acquacoltura (2008/C84/06) 
pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 
C84/10 del 3 aprile 2008; 

 Visto, in particolare, il paragrafo 4.4 «Aiuti destinati a 
ovviare ai danni arrecati da calamità naturali, eventi ec-
cezionali o specifi che avversità atmosferiche», nel quale 
viene considerato compatibile con il mercato comune un 
indennizzo dei danni causati da avversità atmosferiche 
«se l’entità dei danni cagionati dall’evento considerato 
corrisponde ad almeno il 30% del fatturato medio annuo 
dell’impresa interessata nel triennio precedente»; 

 Considerata l’esigenza di uniformare la normativa na-
zionale al disposto dei citati orientamenti; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla commissione 
consultiva centrale della pesca marittima e dell’acquacol-
tura nella riunione del 21 luglio 2009; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Il comma 1 dell’art. 7 del decreto ministeriale 
dell’8 gennaio 2008 recante «Criteri di attuazione del 
Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura, ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 
26 maggio 2004», è modifi cato come segue:  

 «1. Alle imprese di pesca e di acquacoltura sono 
riconosciuti i danni alla produzione causati da even-
ti dichiarati eccezionali, se l’entità dei danni cagionati 
dall’evento considerato corrisponde ad almeno il 30% del 
fatturato medio annuo dell’impresa interessata nel trien-
nio precedente. L’entità dei danni deve essere calcolata in 
base alla perdita di fatturato dell’impresa considerata ri-
spetto al fatturato medio del triennio precedente l’evento 
dichiarato calamitoso». 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’Organo di 
controllo per la registrazione, ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2009 

 p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

BUONFIGLIO   

  Registrato alla Corte dei conti 24 novembre 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 
4, foglio n. 136

  10A01074
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    DECRETO  11 gennaio 2010 .

      Modifi cazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà di specie agrarie iscritte al relativo registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 2009, n. 129, concernente il Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, le 
varietà indicate nel dispositivo, per le quali è stato indicato il nominativo del responsabile della conservazione in purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere le variazioni di dette responsabilità; 
 Considerato che la commissione sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 17 di-

cembre 2009, ha ratifi cato le determinazioni assunte nella riunione del 30 novembre 2009 in ordine alle richieste di 
modifi ca della responsabilità della conservazione in purezza delle varietà indicate nel dispositivo; 

 Attesa la necessità di modifi care i citati decreti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnata ad altra Ditta con 

precedente decreto, è attribuita al conservatore in purezza a fi anco di ognuna indicato:  

  

 
Codice 

 
Specie Varietà Vecchio responsabile della 

conservazione in purezza 
Nuovo responsabile della 
conservazione in purezza 

11553 Sorgo Sweet Caroline MMR Genetics LTD Desert Sun Marketing Company Inc. - USA 
11554 Sorgo BMR Elite MMR Genetics LTD Desert Sun Marketing Company Inc. - USA 
11555 Sorgo Sweet Virginia MMR Genetics LTD Desert Sun Marketing Company Inc. - USA 
11556 Sorgo Express MMR Genetics LTD Desert Sun Marketing Company Inc. - USA 
7791 Triticale Hercules Valle Agricola Tarditi e 

Ferrando Srl 
IVS Srl – Loreo (RO) 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2010 

 Il direttore generale: BLASI   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di leggittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 38/1998    

  10A01075
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    DECRETO  13 gennaio 2010 .

      Conferimento a «Valoritalia società per la certifi cazione del-
le qualità e delle produzioni vitivinicole italiane S.r.l.», dell’in-
carico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’artico-
lo 118  -septiesdecies   del regolamento (CE) n. 1234/07, per la 
DOCG «Colli Asolani Prosecco» o «Asolo Prosecco».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’Organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’Organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-   sexdecies    e 118-   septdecies    concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di 
tutela e dei Consigli interprofessionali delle denominazioni 
di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le dispo-
sizioni sul controllo della produzione dei vini di qualità 
prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga il 
decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto ministeria-
le 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la mo-
difi ca dello schema di piano dei controlli e del prospet-
to tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante di-
sposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 126 del 
3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società 
«Valoritalia società per la certifi cazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» come soggetto 
conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svol-
gere le funzioni di controllo di cui all’art. 118-   septdecies    
del regolamento (CE) n. 1234/07; 

 Visto il decreto ministeriale di riconoscimento della 
denominazione di origine controllata e garantita del vino 
denominato «Colli Asolani Prosecco» o «Asolo Prosec-
co» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2009 relati-
vo alla modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata «Montello e Colli 
Asolani»; 

 Visto il decreto 17593 del 31 luglio 2009 con cui la so-
cietà «Valoritalia società per la certifi cazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» è stata auto-
rizzata al controllo dei vini a denominazione di origine 
controllata «Montello e Colli Asolani»; 

 Vista la nota inoltrata dalla regione Veneto con la qua-
le è stata individuata la società «Valoritalia società per 
la certifi cazione delle qualità e delle produzioni vitivi-
nicole italiane s.r.l.» quale Organismo di controllo della 
D.O.C.G. sopra citata, ed il parere favorevole espresso 
dalla regione Veneto sul piano dei controlli e sul prospetto 
tariffario presentato dall’Organismo di controllo; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro-alimentari, inoltrata dalla so-
cietà «Valoritalia società per la certifi cazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» e valutata l’ade-
guatezza del piano dei controlli e del prospetto tariffario; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’ema-
nazione del provvedimento di autorizzazione nei confronti 
della società «Valoritalia società per la certifi cazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.»; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società «Valoritalia società per la certifi cazione del-
le qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» con 
sede in Roma, via Piave n. 24, è autorizzata ad effettuare i 
controlli previsti dall’art. 118-   septdecies    del regolamento 
(CE) n. 1234/07 per la DOCG «Colli Asolani Prosecco» o 
«Asolo Prosecco» nei confronti di tutti i soggetti presenti 
nella fi liera che intendono rivendicare la predetta denomi-
nazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La società «Valoritalia società per la certifi cazio-

ne delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
s.r.l.» autorizzata, di seguito denominata «Organismo di 
controllo autorizzato», dovrà assicurare che, conforme-
mente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, 
i processi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti 
nel relativo disciplinare di produzione approvato con il 
decreto indicato nelle premesse. 

  2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1:  
   a)   la regione, la camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, la provincia ed i comuni com-
petenti per il territorio di produzione della predetta deno-
minazione di origine sono tenuti a mettere a disposizione 
dell’Organismo di controllo autorizzato, a titolo gratui-
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to, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove 
possibile, in formato elettronico, in particolare l’albo dei 
vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le 
certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici ed organolet-
tici, ogni altra documentazione utile ai fi ni dell’applica-
zione dell’attività di controllo; 

   b)   la camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competente per il territorio di produzione, 
preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria 
competenza in materia di rivendicazione e di controllo 
analitico ed organolettico, è tenuta a verifi care l’avve-
nuto pagamento all’Organismo di controllo autorizzato 
degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione del-
la DOCG in questione per le relative partite di uve e di 
vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffa-
rio depositato presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali.   

  Art. 3.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-
fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il proprio manuale della qualità, 
le procedure di controllo così come presentate e esamina-
te, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’art. 1, com-
ma 1, così come depositati presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo, la composizione del 
comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi 
come indicati nella documentazione presentata. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato fornisce al Di-
partimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari 
ed alla regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell’attività di controllo 
e certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte del Di-
partimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari 
di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di Con-
trollo autorizzato dovrà procedere all’inserimento nello 
stesso dei dati di cui al comma 1.   

  Art. 5.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto 
alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Dipartimento dell’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e della repressione frodi 
dei prodotti agro-alimentari, e dalla competente regione 
Veneto. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato ha l’onere di 
fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le comunicazioni 
previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 6.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione.   

  Art. 7.
     Le disposizioni previste dal presente decreto sono 

applicabili, fi no al 31 marzo 2010, anche a carico dei 
soggetti utilizzatori della denominazione di origine con-
trollata «Montello e Colli Asolani» con la specifi cazione 
«Prosecco», secondo le prescrizioni previste dal relativo 
piano dei controlli. 

 Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A01084

    DECRETO  13 gennaio 2010 .

      Conferimento a «Valoritalia società per la certifi ca-
zione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
S.r.l.», dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre-
viste dall’articolo 118  -septiesdecies   del regolamento (CE) 
n. 1234/07, per la DOCG «Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’Organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’Organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-   sexdecies    e 118-   septdecies    concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubbli-
cità dei prodotti; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la mo-
difi ca dello schema di piano dei controlli e del prospet-
to tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante di-
sposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 126 del 
3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società 
«Valoritalia società per la certifi cazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» come soggetto 
conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svol-
gere le funzioni di controllo di cui all’art. 118-   septdecies    
del regolamento (CE) n. 1234/07; 

 Visto il decreto ministeriale di riconoscimento del-
la denominazione di origine controllata e garantita del 
vino denominato «Conegliano Valdobbiadene Prosec-
co» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 

 Vista la nota inoltrata dalla regione Veneto con la qua-
le è stata individuata la società «Valoritalia società per 
la certifi cazione delle qualità e delle produzioni vitivi-
nicole italiane s.r.l.» quale Organismo di controllo della 
D.O.C.G. sopra citata, ed il parere favorevole espresso 
dalla regione Veneto sul piano dei controlli e sul prospetto 
tariffario presentato dall’Organismo di controllo; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro-alimentari, inoltrata dalla 
società «Valoritalia società per la certifi cazione delle qua-
lità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» e valu-
tata l’adeguatezza del piano dei controlli e del prospetto 
tariffario; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti della società «Valoritalia società per la certifi ca-
zione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
s.r.l.»; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società «Valoritalia società per la certifi cazione del-
le qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» 
con sede in Roma, via Piave n. 24, è autorizzata ad ef-
fettuare i controlli previsti dall’art. 118-   septdecies    del 
regolamento (CE) n. 1234/07 per la DOCG «Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco» nei confronti di tutti i soggetti 
presenti nella fi liera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La società «Valoritalia società per la certifi cazio-

ne delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
s.r.l.» autorizzata, di seguito denominata «Organismo di 
controllo autorizzato», dovrà assicurare che, conforme-
mente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, 
i processi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti 
nel relativo disciplinare di produzione approvato con il 
decreto indicato nelle premesse. 

  2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1:  
   a)   la regione, la camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, la provincia ed i comuni com-
petenti per il territorio di produzione della predetta deno-
minazione di origine sono tenuti a mettere a disposizione 
dell’Organismo di controllo autorizzato, a titolo gratui-
to, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove 
possibile, in formato elettronico, in particolare l’albo dei 
vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le 
certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici ed organolet-
tici, ogni altra documentazione utile ai fi ni dell’applica-
zione dell’attività di controllo; 

   b)   la camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competente per il territorio di produzione, 
preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria 
competenza in materia di rivendicazione e di controllo 
analitico ed organolettico, è tenuta a verifi care l’avve-
nuto pagamento all’Organismo di controllo autorizzato 
degli oneri relativi all’attività di controllo da parte dei 
produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione del-
la DOCG in questione per le relative partite di uve e di 
vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffa-
rio depositato presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali.   

  Art. 3.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-

fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il proprio manuale della qualità, 
le procedure di controllo così come presentate e esamina-
te, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’art. 1, com-
ma 1, così come depositati presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo, la composizione del 
comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi 
come indicati nella documentazione presentata. 
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 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato fornisce al Dipar-

timento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari ed alla 
regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di carattere 
tecnico e documentale dell’attività di controllo e certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte del Di-
partimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari 
di un sistema informatico dedicato, l’Organismo di con-
trollo autorizzato dovrà procedere all’inserimento nello 
stesso dei dati di cui al comma 1.   

  Art. 5.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto alla 

vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento dell’Ispettorato centra-
le della tutela della qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agro-alimentari, e dalla competente regione Veneto. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato ha l’onere di 
fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le comunicazioni 
previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 6.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione.   

  Art. 7.
     1. Il decreto prot. n. 17592 del 31 luglio 2009 relati-

vo al conferimento alla società «Valoritalia società per la 
certifi cazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole 
italiane s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di con-
trollo previste dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 
per la DOC «Conegliano-Valdobbiadene» o «Coneglia-
no» o «Valdobbiadene» è abrogato. 

 2. Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 2 del decreto 
17 luglio 2009 relativo al riconoscimento della denomina-
zione di origine controllata e garantita dei vini «Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco» le disposizioni previste dal 
presente decreto sono applicabili, fi no al 31 marzo 2010, 
anche a carico dei soggetti utilizzatori della denomina-
zione di origine controllata «Conegliano Valdobbiadene». 

 Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A01085

    DECRETO  15 gennaio 2010 .

      Modifi ca del decreto 2 ottobre 2007, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale, alla denomi-
nazione «Piacentinu Ennese», per la quale è stata inviata 
istanza alla Commissione europea per la registrazione come 
denominazione di origine protetta.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 2 ottobre 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 239 del 13 ottobre 2007 relativo alla protezione tran-
sitoria accordata a livello nazionale alla denominazione 
«Piacentinu Ennese» per la quale è stata inviata istanza 
alla Commissione europea per la registrazione come de-
nominazione di origine protetta; 

 Vista la nota del 23 dicembre 2009, con la quale il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
trasmesso la documentazione relativa alla domanda di 
registrazione della denominazione «Piacentinu Ennese» 
modifi cata in accoglimento delle richieste della Commis-
sione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi ca-
to in accoglimento delle richieste della Commissione UE; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, 
accordata con decreto 2 ottobre 2007 alla denominazione 
«Piacentinu Ennese» per la quale è stata inviata istanza 
alla Commissione europea per la registrazione come de-
nominazione di origine protetta, è riservata al prodotto 
ottenuto in conformità al disciplinare di produzione con-
sultabile nel sito istituzionale di questo Ministero all’in-
dirizzo www.politicheagricole.gov.it. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2010 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  10A00923
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    DECRETO  15 gennaio 2010 .

      Modifi ca del decreto 23 febbraio 2006, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale, alla denomi-
nazione «Farina di Castagne della Lunigiana», per la quale 
è stata inviata istanza alla Commissione europea per la regi-
strazione come denominazione di origine protetta.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 23 febbraio 2006, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie gene-
rale - n. 58 del 10 marzo 2006 relativo alla protezione 
transitoria accordata a livello nazionale alla denomina-
zione «Farina di Castagne della Lunigiana» per la quale 
è stata inviata istanza alla Commissione europea per la 
registrazione come denominazione di origine protetta; 

 Vista la nota del 28 dicembre 2009, con la quale il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
trasmesso la documentazione relativa alla domanda di re-
gistrazione della denominazione «Farina di Castagne del-
la Lunigiana» modifi cata in accoglimento delle richieste 
della Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi ca-
to in accoglimento delle richieste della Commissione UE; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, 
accordata con decreto 23 febbraio 2006 alla denomina-
zione «Farina di Castagne della Lunigiana» per la quale 
è stata inviata istanza alla Commissione europea per la 
registrazione come denominazione di origine protetta, è 
riservata al prodotto ottenuto in conformità al disciplinare 
di produzione consultabile nel sito istituzionale di questo 
Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.gov.it 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2010 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  10A00928

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  21 gennaio 2010 .

      Approvazione della stazione di revisione Cosalt S.r.l., in 
Livorno.    

     IL CAPO REPARTO
DEL COMANDO GENERALE

DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 recante 
norme sul riordino della legislazione in materia portuale, 
e successive modifi che ed integrazioni, che attribuisce la 
competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

 Visto l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca in data 3 dicembre 2008, n. 211 «Regolamento recante 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto n. 792 in data 27 luglio 
2006, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento fi nale; 

 Visto il decreto del Comandante generale del Corpo 
delle capitanerie di porto 16 luglio 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 191 del 16 agosto 2002, recante mo-
dalità di revisione delle zattere di salvataggio gonfi abili, 
delle cinture di salvataggio gonfi abili, dei dispositivi di 
evacuazione marini e degli sganci idrostatici; 

 Visto il decreto del Comandante generale del Corpo 
delle capitanerie di porto in data 24 ottobre 2005, n. 928, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 267 del 16 novem-
bre 2005, con il quale è stata approvata la stazione di re-
visione Marin Assist S.r.l. con sede in Livorno, via delle 
Cateratte n. 86/88; 

 Visto il decreto del Comandante generale del Cor-
po delle capitanerie di porto in data 14 novembre 2007, 
n. 1185, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 
10 dicembre 2007, con il quale è stata approvata la sta-
zione di revisione SO.GE.MA. S.r.l. con sede in Civita-
vecchia, via Maurizio Busnengo n. 12; 

 Visto l’atto di fusione, registrato il 15 luglio 2008 
n. 7786, serie 1T repertorio, n. 44341 raccolta n. 20875 
attestante l’operazione di fusione, tra «SO.GE.MA. S.r.l.» 
con sede in Civitavecchia (Roma), via Busnengo n. 12 e 
«Marin Assist S.r.l.» con sede in Livorno, via delle Cate-
ratte n. 86/88; 
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 Ritenuto necessario emanare un nuovo decreto di ap-
provazione per la nuova Società creatasi a seguito della 
predetta fusione societaria; 

 Preso atto del giudizio favorevole espresso dalla com-
missione di visita della Direzione marittima di Livorno 
con verbale d’ispezione effettuato in data 10 e 18 dicem-
bre 2009 relativo all’ispezione effettuata presso la sede 
sociale della Società «Cosalt S.r.l.» sita in Livorno, via 
delle Cateratte n. 86/88; 

 Preso atto del giudizio favorevole espresso dalla com-
missione di visita della Direzione marittima di Roma con 
verbale d’ispezione effettuato in data 29 aprile 2009 rela-
tivo all’ispezione effettuata presso la sede operativa della 
Società «Cosalt S.r.l.» sita in Civitavecchia, via Maurizio 
Busnengo n. 12. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È approvata la stazione di revisione Cosalt S.r.l. con 

sede sociale in Livorno, via delle Cateratte n. 86/88.   

  Art. 2.
      La predetta Società è dotata di due stazioni di revisio-

ne, quali sedi operative:  
 Cosalt S.r.l. con sede in Livorno, via delle Cateratte 

n. 86/88; 
 Cosalt S.r.l. con sede in Civitavecchia (Roma), via 

Busnengo n. 12. 
  Dette stazioni sono, rispettivamente, abilitate ad effet-

tuare la revisione delle seguenti tipologie di dispositivi, 
in relazione alla quale deve ottenere e mantenere apposito 

accreditamento, da parte dei relativi costruttori, pena la 
revoca del presente decreto:  

  Cosalt S.r.l. con sede in Livorno:  
 zattere di salvataggio gonfi abili; 
 dispositivi di evacuazione marini; 
 cinture di salvataggio; 
 sganci idrostatici. 

  Cosalt S.r.l. con sede in Civitavecchia (Roma):  
 zattere di salvataggio gonfi abili; 
 sganci idrostatici.   

  Art. 3.

     L’acquisizione di ulteriori accreditamenti da parte di 
costruttori dovrà essere tempestivamente comunicata alle 
Direzioni marittime di competenza.   

  Art. 4.

     I decreti del Comandante generale del Corpo delle ca-
pitanerie di porto 24 ottobre 2005, n. 928 e 14 novembre 
2007, n. 1185, citati in premessa, sono abrogati. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2010 

 Il capo reparto: CARPINTERI   

  10A01403  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  6 novembre 2009 .

      Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia 
reale. Assegnazione di risorse - anni 2009 e 2010 - per inter-
venti di ricostruzione connessi agli eventi sismici verifi catisi 
nel mese di aprile 2009 nella regione Abruzzo (art. 14, com-
ma 1, decreto-legge n. 39/2009 e delibera CIPE n. 35/2009). 
(     Deliberazione n. 95/2009).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fon-

do istituito dall’art.19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi 
a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’art. 119, 
comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio 
economico e sociale fra le aree del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto il decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 9 aprile 2009, n.33 e, in 
particolare, l’art. 7  -quinquies  , commi 10 e 11, che istitui-
sce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fon-
do strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 24 giugno 2009, n.77, re-
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cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici verifi catisi nella regione Abruz-
zo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile» convertito, con modifi cazioni, con 
legge in corso di pubblicazione alla data della presente 
delibera; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 1, del predetto 
decreto-legge n. 39/2009, il quale prevede, fra l’altro, 
che il CIPE assegni, per il fi nanziamento degli interventi 
di ricostruzione e delle altre misure di cui al medesimo 
decreto-legge, un importo non inferiore a 2.000 e non su-
periore a 4.000 milioni di euro, nell’ambito della dotazio-
ne del Fondo per le aree sottoutilizzate per il periodo di 
programmazione 2007-2013, a valere sulle risorse com-
plessivamente assegnate al citato Fondo strategico per il 
Paese; 

 Visto, inoltre, il comma 1  -bis   del citato art. 14 il qua-
le prevede che, con le assegnazioni disposte ai sensi del 
comma 1, il CIPE può disporre la riduzione, in termini 
di sola cassa, del fondo per la compensazione degli ef-
fetti fi nanziari non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali di cui 
all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modifi cazioni, nella legge 4 di-
cembre 2008, degli importi di 23 milioni di euro per l’an-
no 2009, 190 milioni di euro per l’anno 2010 e 270 milio-
ni di euro per l’anno 2012; 

  Viste le le altre disposizioni recate dal richiamato de-
creto-legge n. 39/2009 che prevedono interventi in favore 
delle popolazioni colpite dai citati eventi sismici a valere 
sulle risorse di cui al predetto art. 14, comma 1, oggetto 
della presente delibera, e in particolare:  

 l’art. 2, comma 11  -bis  , che riconosce un contributo 
per la riparazione dei danni di lieve entità, fi no a 10.000 
euro, per le abitazioni principali; 

 l’art. 3, comma 1, che, alle lettere   a)   ed   e)  , prevede 
la concessione di contributi a fondo perduto per la rico-
struzione o riparazione di immobili adibiti ad abitazione 
principale, in modo da coprire integralmente le relative 
spese, nonché per la concessione di contributi per la ri-
costruzione o riparazione di immobili diversi da quelli 
adibiti ad abitazione principale, ovvero per la riparazione 
o ricostruzione di immobili adibiti ad uso non abitativo 
distrutti o danneggiati; 

 l’art. 3, comma 1, che, alle lettere   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)  , pre-
vede la concessione di indennizzi alle attività produttive 
e sociali e il ristoro dei danni a beni mobili, anche non 
registrati; 

 l’art. 4, commi 1, lettera   b)  , e 2, che prevede la rea-
lizzazione di interventi urgenti per il ripristino degli im-
mobili pubblici danneggiati dagli eventi sismici; 

 l’art. 8, comma 1, lettera   f)  , che prevede l’esenzione 
dal pagamento del pedaggio autostradale; 

 l’art. 14, comma 5  -bis  , il quale dispone che i sindaci 
dei comuni di cui all’art. 1, comma 2, dello stesso decre-
to-legge predispongano, d’intesa con il Presidente della 
regione Abruzzo, Commissario delegato, e d’intesa con 
il Presidente della provincia nelle materie di sua compe-
tenza, piani di ricostruzione del centro storico delle città; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri adottate ai sensi dell’art. 1, comma 1, del predetto 
decreto-legge n. 39/2009, che dispongono misure a va-
lere sulle risorse di cui al richiamato art. 14, comma 1, 
anche in via di anticipazione a carico delle risorse di cui 
all’art. 7, comma 1, del citato decreto, con priorità rico-
nosciuta agli interventi di integrale riparazione e ricostru-
zione delle unità immobiliari adibiti ad abitazione princi-
pale e, in particolare, le ordinanze n. 3771 del 25 maggio 
2009, n. 3778 e n. 3779 del 6 giugno 2009, n. 3782 del 
17 giugno 2009, n. 3784 del 25 giugno 2009, n. 3789 e 
n. 3790 del 9 luglio 2009, n. 3803 del 15 agosto 2009 e 
n. 3817 del 16 ottobre 2009; 

 Vista la propria delibera 6 marzo 2009, n. 4 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 121/2009) con la quale è stata disposta una 
riserva di programmazione di 9.053 milioni di euro, a fa-
vore della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il 
sostegno dell’economia reale e delle imprese che costitu-
isce la dotazione iniziale del richiamato Fondo strategico 
per il Paese; 

 Vista la propria delibera del 26 giugno 2009, n. 35 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 243/2009 ) con la quale è stata 
disposta — a carico del Fondo strategico per il Paese a 
sostegno dell’economia reale — l’assegnazione di 3.955 
milioni di euro per il fi nanziamento degli interventi di ri-
costruzione e delle altre misure previste dalla richiamata 
legge n. 77/2009, rinviando a successive delibere di que-
sto Comitato l’articolazione pluriennale di tale assegna-
zione sulla base dei fabbisogni accertati e compatibilmen-
te con i vincoli di fi nanza pubblica correlati all’utilizzo 
delle risorse FAS; 

 Vista la richiesta n. DPC/CG/0059482 del 22 settembre 
2009 con la quale il Commissario delegato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009 
chiede fra l’altro di voler disporre, con l’urgenza che la 
problematica comporta, l’assegnazione di 300 milioni di 
euro per il 2009 e di 600 milioni di euro per il 2010 al 
fi ne di poter corrispondere i contributi per gli interventi 
di riparazione della unità immobiliari classifi cate A, B, C 
ed E, danneggiate a seguito dei richiamati eventi sismici; 

 Udita la proposta formulata in seduta dal Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri che 
conferma l’urgenza di accogliere la richiesta del Commis-
sario delegato con le osservazioni formulate, in termini di 
spendibilità delle risorse, dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze che consentono un’assegnazione di 227 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 in termini di competenza e 
cassa e di 567 milioni di euro per l’anno 2010; 
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 Ritenuto di dover accogliere tale proposta al fi ne di 
corrispondere con urgenza alle esigenze di fi nanziamento 
segnalate dal Commissario delegato; 

 Rilevato in seduta l’accordo dei Ministri, dei Vice Mi-
nistri e dei Sottosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione delle risorse. 

 Per la corresponsione dei contributi richiamati in pre-
messa, fi nalizzati alla realizzazione degli interventi di 
riparazione e ricostruzione delle unità immobiliari clas-
sifi cate A, B, C ed E, danneggiate a seguito degli even-
ti sismici verifi catisi nella regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009, nonché per la realizzazione delle altre mi-
sure indicate in premessa e tenendo conto del carattere 
prioritario degli interventi concernenti le abitazioni prin-
cipali, è disposta l’assegnazione di 227 milioni di euro 
per l’anno 2009 e di 567 milioni di euro per l’anno 2010 
a valere sulle risorse assegnate con la delibera CIPE 
n. 35/2009 ai sensi dell’art. 14, comma 1, del decreto-leg-
ge n. 39/2009, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
n. 77/2009. Alla compensazione degli effetti in termini di 
spendibilità delle predette assegnazioni si provvede, per 
i medesimi importi, ai sensi del richiamato art. 14, com-
ma 1  -bis  , del decreto-legge n. 39/2009. 

 Il Commissario a tali scopi delegato è chiamato a co-
ordinare gli interventi e ad attribuire le risorse ai soggetti 
competenti a valere sulle predette assegnazioni disposte 
per gli anni 2009 e 2010. 

 2. Attività di monitoraggio. 

 Ai sensi dell’art. 14, comma 5  -quater  , della legge 
n.77/2009 richiamata in premessa, per lo svolgimento 
delle attività di monitoraggio sulla realizzazione degli 
interventi il Presidente della regione Abruzzo si avvale 
dal 1° gennaio 2010 del Nucleo di valutazione istituito 
nell’ambito del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

 Roma, 6 novembre 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n.1 Econo-
mia e fi nanze, foglio n.76

  10A01397

    DELIBERAZIONE  6 novembre 2009 .

      Fondo infrastrutture: interventi urgenti per ripristino 
immobili pubblici nella città e nella provincia de L’Aqui-
la danneggiati a seguito degli eventi sismici verifi catisi nel 
mese di aprile 2009 – programma stralcio (art. 4, comma 1 
e 2, decreto-legge n. 39/2009, convertito, con modifi cazioni, 
della legge n. 77/2009).     (     Deliberazione n. 82/2009).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fon-
do istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi 
a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’art. 119, 
comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio 
economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 
deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP), 
e viste le delibere attuative adottate da questo Comitato; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Visto l’art. 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la 
perequazione tributaria» il quale istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico, a de-
correre dall’anno 2009, un Fondo per il fi nanziamento, in 
via prioritaria, di interventi fi nalizzati al potenziamento 
della rete infrastrutturale di livello nazionale, ivi compre-
se le reti di telecomunicazione e quelle energetiche, di cui 
è riconosciuta la valenza strategica ai fi ni della competiti-
vità e della coesione del Paese; 
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 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anticrisi il quadro strategico nazionale», convertito, con 
modifi cazioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2 e, in 
particolare, l’art. 18 il quale — in considerazione della 
eccezionale crisi economica internazionale e della con-
seguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo 
delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione ter-
ritoriale e le competenze regionali nonché quanto previ-
sto, fra l’altro, dall’art. 6  -quinquies   della richiamata legge 
n. 133/2008 — dispone che il CIPE, presieduto in manie-
ra non delegabile dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
e con il Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, in co-
erenza con gli indirizzi assunti in sede europea, assegni, 
fra l’altro, una quota delle risorse nazionali disponibili 
del Fondo aree sottoutilizzate al Fondo infrastrutture di 
cui all’art. 6  -quinquies  , anche per la messa in sicurezza 
delle scuole, per le opere di risanamento ambientale, per 
l’edilizia carceraria, per le infrastrutture museali ed ar-
cheologiche, per l’innovazione tecnologica e le infrastrut-
ture strategiche per la mobilità; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile», e in particolare l’art. 4, comma 1, lettera   b)  , che 
prevede la predisposizione e l’attuazione, da parte del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con 
le Amministrazioni interessate e con la regione Abruzzo, 
sentiti i sindaci dei Comuni interessati, di un piano di in-
terventi urgenti per il ripristino degli immobili pubblici 
danneggiati dagli eventi sismici, compresi quelli adibi-
ti all’uso scolastico e le strutture edilizie universitarie e 
del Conservatorio di musica di L’Aquila, l’Accademia 
internazionale per le arti e le scienze dell’immagine di 
L’Aquila, nonché le caserme in uso all’amministrazione 
della difesa e gli immobili demaniali o di proprietà di enti 
ecclesiastici civilmente riconosciuti, formalmente dichia-
rati di interesse storico-artistico ai sensi del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42; 

 Visto inoltre l’art. 4, comma 2, della citata legge 
n. 77/2009, il quale dispone che, alla realizzazione di tali 
interventi, provveda il Presidente della regione Abruzzo 
in qualità di Commissario delegato, avvalendosi del com-
petente Provveditorato interregionale alle opere pubbli-
che e dei competenti uffi ci scolastici provinciali; 

 Visto altresì l’art. 14, comma 1, della citata legge 
n. 77/2009, il quale prevede fra l’altro, che il CIPE asse-
gni, per il fi nanziamento degli interventi di ricostruzione 
e delle altre misure di cui al medesimo decreto-legge, un 
importo di 408,5 milioni di euro, a valere sulle risorse 
del Fondo infrastrutture di cui all’art. 18 del richiamato 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, utilizzabile an-
che senza il vincolo di cui al comma 3 del citato art. 18; 

 Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 24 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo 
Comitato ha stabilito che il CUP deve essere riportato su 
tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed 
informatici, relativi a progetti d’investimento pubblico, e 
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la propria delibera 18 dicembre 2008, n. 112 
(   Gazzetta Uffi ciale    supplemento ordinario n. 50/2009) 
con la quale è stata aggiornata la dotazione del FAS, alla 
luce dei provvedimenti legislativi intervenuti dopo l’ado-
zione della delibera di questo Comitato del 21 dicembre 
2007, n. 166 (  Gazzetta Uffi ciale   supplemento ordinario 
n. 123/2008), per un importo complessivo di 52.768 mi-
lioni di euro disponibile per il periodo 2007-2013 ed è 
stata altresì disposta una prima assegnazione di 7.356 mi-
lioni di euro a favore del Fondo infrastrutture di cui al ri-
chiamato art. 18, lettera   b)   del decreto-legge n. 185/2008, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge n. 2/2009; 

 Vista la propria delibera 6 marzo 2009, n. 3 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n.129/2009) con la quale è stata disposta un’ul-
teriore assegnazione di 5.000 milioni di euro a favore del 
Fondo infrastrutture di cui all’art. 18, lettera   b)  , del decre-
to-legge n. 185/2008, convertito, con modifi cazioni, nella 
legge n. 2/2009, per interventi di competenza del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, con una destinazione 
di 200 milioni di euro al fi nanziamento di interventi di 
edilizia carceraria e di 1.000 milioni di euro al fi nanzia-
mento di interventi per la messa in sicurezza delle scuole; 

 Vista la propria delibera 26 giugno 2009, n. 47 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 234/2009), con la quale sono stati asse-
gnati 226,4 milioni di euro a favore della ricostruzione e 
la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici della regione 
Abruzzo danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 6 apri-
le 2009; 

 Vista la nota n. 622 del 21 ottobre 2009 con la qua-
le il Presidente della regione Abruzzo, ai sensi dei citati 
articoli 4, commi 1 e 2, e 14 della legge n. 77/2009, in 
qualità di Commissario delegato, sottolinea l’esigenza 
di fronteggiare alcune situazioni di emergenza assoluta 
e propone, all’esito di riunione tenute con i soggetti inte-
ressati e in primo luogo con il Provveditore interregionale 
alle opere pubbliche, di autorizzare il fi nanziamento di 
un programma stralcio di importo pari a 200,85 milioni 
di euro, per garantire la tempestiva esecuzione di inter-
venti di ricostruzione di 27 immobili pubblici nella città 
e nella provincia de L’Aquila, indicati nell’allegato alla 
stessa nota, nel quale sono individuati anche i rispettivi 
fabbisogni fi nanziari, che saranno soggetti a revisione da 
parte dello stesso Provveditore interregionale; 
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 Considerato che, con la medesima nota, il Presidente 
della regione Abruzzo rende noto che, in merito al piano 
complessivo degli interventi, è in corso di ultimazione la 
fase di censimento dei danni su tutto il territorio regionale 
cui seguirà la redazione di un articolato programma per 
tutti gli edifi ci interessati e comunica altresì che il compe-
tente Provveditorato interregionale alle opere pubbliche è 
stato autorizzato all’apertura di apposita contabilità spe-
ciale sulla quale trasferire le risorse utili al fi ne di realiz-
zare anche altri interventi previsti dalla normativa sulla 
ricostruzione; 

 Vista la proposta n. 43440 del 3 novembre 2009 con la 
quale il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, valu-
tata la documentazione allegata alla sopra richiamata nota 
del Presidente della regione Abruzzo e verifi cato che gli 
interventi sono riferiti a immobili pubblici danneggiati 
dal sisma, di particolare importanza per la ripresa delle at-
tività nella Regione stessa, ritiene di accogliere integral-
mente la richiesta regionale proponendo di destinare allo 
scopo — a valere sulle residue disponibilità dello stan-
ziamento di 408,5 milioni di euro di cui al citato art. 14, 
comma 1, della legge n.77/2009, nell’ambito della com-
plessiva assegnazione di 5.000 milioni di euro a favore 
del Fondo infrastrutture — la somma di 200,85 milioni di 
euro da trasferire sull’apposita contabilità speciale aperta 
dal Provveditore interregionale, nominato soggetto attua-
tore degli interventi; 

 Ritenuto di dover accogliere tale proposta al fi ne di 
corrispondere con urgenza alle esigenze di ricostruzione 
e funzionalità degli edifi ci pubblici nella città e nella pro-
vincia de L’Aquila, danneggiati dai richiamati eventi si-
smici verifi catisi nella regione Abruzzo nell’aprile 2009, 
ferma restando la comunicazione a questo Comitato degli 
importi defi nitivi relativi agli interventi sopra richiamati; 

 Rilevato in seduta l’accordo dei Ministri, dei Vice Mi-
nistri e dei Sottosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione delle risorse. 

 Per il fi nanziamento degli interventi di cui al program-
ma stralcio richiamato in premessa, volto a garantire 
la ricostruzione di 27 edifi ci pubblici della città e della 
provincia de L’Aquila danneggiati dagli eventi sismi-
ci verifi catisi nello scorso mese di aprile 2009 nella re-
gione Abruzzo, viene disposta, ai sensi e per le fi nalità 
dell’art. 4, comma 1, lettera   b)   della legge n.77/2009, 
l’assegnazione dell’importo di 200,85 milioni di euro a 
favore del Presidente della regione Abruzzo, in qualità 
di Commissario delegato. Il relativo onere fi nanziario 
è posto a carico del Fondo infrastrutture, a valere sulle 
residue disponibilità dello stanziamento di 408,5 milioni 
di euro previsto dall’art. 14, comma 1, della citata legge 
n. 77/2009. 

 Nell’allegato alla presente delibera, della quale costi-
tuisce parte integrante, sono riportati gli edifi ci compresi 
nel detto programma stralcio di cui alla nota regionale del 
21 ottobre 2009 richiamata in premessa, con indicazione 
dei rispettivi importi i cui ammontari defi nitivi saranno 
successivamente comunicati a questo Comitato dal com-
petente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti fermo 
restando il limite della complessiva assegnazione. 

 Il predetto fi nanziamento di 200,85 milioni di euro sarà 
erogato secondo modalità temporali compatibili con i 
vincoli di fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle ri-
sorse del FAS. 

 Ai sensi dell’art. 4, comma 2, della legge n.77/2009, 
alla realizzazione del richiamato programma stralcio 
provvede il Presidente della regione Abruzzo, in quali-
tà di Commissario delegato, avvalendosi del competente 
Provveditorato interregionale alle opere pubbliche quale 
soggetto attuatore. 

 2. Attività di monitoraggio. 

 Ai sensi dell’art. 14, comma 5  -quater  , della legge 
n. 77/2009 richiamata in premessa, per lo svolgimento 
delle attività di monitoraggio sulla realizzazione del citato 
programma stralcio, il Presidente della regione Abruzzo 
si avvale, dal 1° gennaio 2010, del Nucleo di valutazione 
istituito nell’ambito del Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 3. Relazione sullo stato di attuazione del programma 
stralcio. 

 Con cadenza semestrale, a decorrere dal 30 giugno 
2010, il Presidente della regione Abruzzo, in qualità di 
Commissario delegato, sottoporrà all’approvazione di 
questo Comitato, previo inoltro ai competenti Ministeri, 
apposita relazione sullo stato complessivo di attuazione 
del detto programma stralcio e sullo stato di utilizzazione 
delle risorse assegnate con la presente delibera. 

 Ai sensi della delibera n. 24/2004 richiamata in pre-
messa, il CUP assegnato ai singoli interventi dovrà essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante gli interventi stessi. 

 Roma, 6 novembre 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 51 
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 ALLEGATO    

  

  10A01398
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    DELIBERAZIONE  6 novembre 2009 .

      Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987: Gestio-
ne delle risorse nazionali integrative «pro quota» relative al 
Pon Governance e assistenza tecnica 2007-2013 approvato 
dalla Commissione europea con decisione C(2007) 3982 del 
17 agosto 2007.     (Deliberazione n. 115/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 e, in particolare, 
gli articoli 2 e 3 concernenti le competenze del CIPE in 
tema di coordinamento delle politiche comunitarie, che 
demandano, tra l’altro, allo stesso Comitato, nell’ambi-
to degli indirizzi fi ssati dal Governo, l’elaborazione de-
gli indirizzi generali da adottare per l’azione italiana in 
sede comunitaria per il coordinamento delle iniziative 
delle Amministrazioni ad essa interessate e l’adozione di 
direttive generali per il profi cuo utilizzo dei fl ussi fi nan-
ziari, sia comunitari che nazionali e visto altresì l’art. 5 
che istituisce il Fondo di rotazione per l’attuazione delle 
politiche comunitarie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 feb-
braio 1998, n. 38 che affi da al Dipartimento per le politi-
che di sviluppo e coesione (DPS) del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, ora Mi-
nistero dello sviluppo economico (legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-
legge 18 maggio 2006, n. 181) il compito, tra l’altro, di 
provvedere alle iniziative in materia di utilizzazione dei 
Fondi strutturali comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui al citato 
art. 5 della legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Visti il regolamento (CE) del Consiglio dell’11 luglio 
2006, n. 1083, recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale 
europeo (FSE) e sul Fondo di coesione; il regolamento 
(CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 luglio 2006, relativo al FESR e recante abroga-
zione del regolamento (CE) n. 1783/1999; il regolamento 
(CE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, n. 1081, relativo al FSE recante abrogazione del re-
golamento (CE) n. 1784/1999 e il regolamento (CE) della 
Commissione dell’8 dicembre 2006, n. 1828, che stabili-
sce modalità di applicazione del regolamento generale e 
del regolamento del FESR e successive modifi che; 

 Vista la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 174 
(   Gazzetta Uffi ciale    n. 95/2006) che approva il Quadro 
strategico nazionale (QSN) per il periodo di programma-
zione 2007/2013, presentato alla Commissione europea ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Vista la decisione della Commissione europea C (2007) 
3329 del 13 luglio 2007 che approva il Quadro strategico 
nazionale 2007/2013 per l’Italia; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
17 agosto 2007 C(2007) 3982 che approva il PON Gover-
nance e assistenza tecnica 2007-2013 e prevede tra l’altro 
al capitolo 6, ultimo periodo, che «per le linee di attività 
che riguardano l’insieme del QSN sono ammissibili solo 
le spese imputabili — direttamente o pro quota — alle 
regioni dell’obiettivo «Convergenza», stabilendo altresì 
che, nei caso di attribuzione pro quota, la determinazione 
delle spese ammissibili sarà effettuata in ragione del peso 
fi nanziario dell’obiettivo «Convergenza» sul totale delle 
risorse comunitarie del QSN»; 

 Considerato che, con decisione del Comitato di sorve-
glianza del PON Governance e assistenza tecnica 2007-
2013 del 19 febbraio 2008, è stato previsto che tali spese 
saranno rendicontabili entro il limite massimo dell’im-
porto corrispondente al 74% del rispettivo costo totale; 

 Considerati gli obblighi in materia di addizionalità previsti 
dall’art. 15 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Vista la nota n. 26555 del 19 ottobre 2009 con la quale 
il Ministro dello sviluppo economico, al fi ne di garanti-
re il pieno utilizzo delle risorse (FESR e di cofi nanzia-
mento nazionale) assegnate con la sopra citata decisio-
ne comunitaria al PON Governance e assistenza tecnica 
2007-2013, propone di attribuire al richiamato Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 anche la gestione 
dei fl ussi fi nanziari delle risorse nazionali destinate ai pa-
gamenti «pro quota» secondo le stesse modalità e proce-
dure utilizzate per le risorse del PON, al fi ne di evitare il 
rischio di perdita delle risorse comunitarie connesso alla 
mancata attivazione del detto meccanismo «pro quota» e 
considerato che in tale proposta si fa altresì presente che 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, Ragioneria ge-
nerale dello Stato, presso il quale è istituito il detto Fondo 
di rotazione, ritiene condivisibile tale soluzione previa 
deliberazione di questo Comitato; 

 Vista la successiva nota n. 16536 del 4 novembre 2009 
con la quale il Ministero dello sviluppo economico, Dipar-
timento per lo sviluppo e la coesione economica, fornisce 
alcune precisazioni di carattere istruttorio quantifi cando, 
fra l’altro, in circa 500.000 euro le risorse disponibili sul 
proprio bilancio, in termini di competenza e cassa per il 
corrente esercizio 2009, rinvenienti dal reintegro delle 
anticipazioni a suo tempo disposte sul Programma opera-
tivo di assistenza tecnica 1994-1999 e considerato altresì 
che, nella stessa nota, si sottolinea come tale disponibi-
lità costituisca una prima dotazione di risorse nazionali 
da versare sul richiamato Fondo di rotazione a titolo di 
attivazione della componente «pro quota»; 

 Considerato che l’accoglimento della detta proposta 
consente di applicare procedure contabili semplifi cate, 
con piena tracciabilità della spesa anche sotto il profi lo 
del rispetto della percentuale della spesa complementare 
«pro quota»; 
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 Su proposta del Ministro dello sviluppo economico 
sulla quale viene acquisita in seduta l’intesa del Vice Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze; 

  Delibera:  

 1. Per le fi nalità richiamate in premessa volte a garan-
tire il profi cuo utilizzo dei fl ussi fi nanziari comunitari 
e nazionali, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge n. 183/1987 può provvedere ai trasferimenti delle 
risorse nazionali relative alla componente «pro quota» 
con le medesime modalità vigenti per gli altri pagamen-
ti concernenti il PON Goverrnance e assistenza tecnica 
2007-2013, assicurando così piena tracciabilità della spe-
sa complessiva del 100% delle risorse che fanno capo al 
detto PON (FESR, cofi nanziamento nazionale e risorse 
complementari «pro quota»), anche ai fi ni della verifi ca 
del rispetto della percentuale della spesa complementare 
«pro quota» nei confronti della Commissione europea. 

 2. In linea con quanto previsto al precedente punto 1 
una prima disponibilità di 500.000 euro a titolarità del 
Ministero dello sviluppo economico — necessaria ad av-
viare il fi nanziamento complementare «pro quota» delle 
linee di attività del PON Governance e assistenza tecni-
ca 2007-2013 che riguardano l’insieme del QSN e non 
sono direttamente riconducibili alle regioni dell’obiettivo 
«Convergenza» — può essere versata al Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183/1987 per essere successiva-
mente trasferita a favore dei singoli benefi ciari individua-
ti dall’Autorità di gestione dello stesso PON. 

 Roma, 6 novembre 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 77

  10A01399

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  19 gennaio 2010 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Lercanidipina Doc Ge-
nerici» (lercanidipina).     (Determinazione n. 1524/2010).    

         IL DIRETTORE GENERALE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Visto il decreto con il quale la società Doc Generici è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale «Lercanidipina Doc Generici»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Doc Generici ha 
chiesto la riclassifi cazione delle confezioni da 28 compres-
se in blister da 10 mg, 20 mg compresse rivestite con fi lm; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 2 dicembre 2009; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 18 dicembre 2009 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale LERCANIDIPINA DOC GENERICI 
(lercanitripina) nelle confezioni sotto indicate è classifi -
cato come segue.  

  Confezioni:  
 10 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in 

blister AL/PVDC; 
 A.I.C. n. 039233034/M (in base 10) 15F9JB (in base 

32); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 3,79; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 7,11; 
 20 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in 

blister AL/PVDC; 
 A.I.C. n. 039233046/M (in base 10) 15F9JQ (in base 32); 
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 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 6,13; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 11,50.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le «Lercanidipina Doc Generici» (lercanidipina) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 19 gennaio 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A01337

    DETERMINAZIONE  19 gennaio 2010 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Lercanidipina Ratio-
pharm» (lercanidipina).     (Determinazione n. 1533/2010)    

         IL DIRETTORE GENERALE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e fi nanze 
in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Visto il decreto con il quale la società Ratiopharm 
GmbH è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale «Lercanidipina Ratiopharm»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Ratiopharm GmbH 
ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni da 28 compres-
se in blister da 10 mg, 20 mg compresse rivestite con fi lm; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 2 dicembre 2009; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 18 dicembre 2009 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale LERCANIDIPINA RATIOPHARM (ler-
canidipina) nelle confezioni sotto indicate è classifi cato 
come segue. 

  Confezioni:  
   10 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in 

blister AL/PVDC;   
   A.I.C. n. 039277304/M (in base 10), 15GNRS (in 

base 32);   
   classe di rimborsabilità: «A»;   
   prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,79;   
   prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,11;   
   20 mg compresse rivestite con fi lm 28 compresse in 

blister AL/PVDC;   
   A.I.C. n. 039277429/M (in base 10), 15GNVP (in 

base 32);   
   classe di rimborsabilità: «A»;   
   prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,13;   
   prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,50.     

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Lercanidipina Ratiopharm» (lercanidipina) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 19 gennaio 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A01338  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE DEI CONTI

      Comunicato relativo all’adozione del «Regolamento per 
l’organizzazione ed il funzionamento degli uffi ci ammi-
nistrativi e degli altri uffi ci con compiti strumentali e di 
supporto alle attribuzioni della Corte dei conti».    

     Si comunica che il Consiglio di presidenza della Corte dei conti, 
nella seduta del 27 gennaio 2010, ha ritenuto di dover adottare il testo 
del regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento degli uffi ci 
amministrativi e degli altri uffi ci con compiti strumentali e di supporto 
alle attribuzioni della Corte dei conti, deliberato dalle Sezioni riunite 
della Corte medesima nell’udienza del 25 gennaio 2010 (deliberazione 
n. 1/DEL/2010) e pubblicato nel supplemento ordinario n. 18 alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 21 del 27 gennaio 2010. Il 
medesimo regolamento, ai sensi del suo art. 67, comma 1, entra in vigo-
re il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione del menzionato 
supplemento ordinario.   

  10A01424

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Conferimento di onorifi cenza al valore di Marina    

     Con decreto del Presidente della Repubblica n. 5 in data 12 novem-
bre 2009 su proposta del Ministro della difesa, al Sergente Incursore De-
naro Sebastiano, nato il 14 novembre 1977 a Siracusa, è stato concesso 
una Medaglia di bronzo al Valore di Marina con la conseguente moti-
vazione: «Nel corso dell’operazione “Sarissa” in Afghanistan, durante 
un diffi cile intervento effettuato nel distretto di Shindand nell’insidiosa 
area della Valle di Zeerko, dove più alta era la minaccia delle forze ostili 
fi lo talebane, il suo distaccamento operativo incursori veniva attaccato 
da elementi ostili con fuoco di armi portatili. Quale conduttore del vei-
colo maggiormente investito dai colpi durante l’imboscata, benché feri-
to al braccio, non desisteva dall’adempiere il suo compito e, nonostante 
lo shock iniziale e il dolore acuto, riusciva a mantenere il controllo del 
mezzo e ad ottemperare alle disposizioni di sganciamento impartite dal 
comandante del distaccamento. Solo una volta ripiegati in area sicura 
e quando le forze, a causa della lesione al braccio, non lo sostenevano 
più, chiedeva di essere rilevato dal posto di guida. bellissimo esempio 
di Sottuffi ciale Incursore, in possesso di eccezionali virtù che con il 
suo agire, il suo coraggio, il comportamento sempre esemplare e con 
il suo splendido senso del dovere ha contribuito in modo determinante 
al pieno successo della missione e ad accrescere il prestigio delle forze 
speciali, dando lustro alla Marina ed alle Forze armate italiane in ambito 
internazionale». - Herat (Afghanistan), 19 aprile 2007.   

  10A00922

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Ricostituzione del Comitato regionale INPS
per la Basilicata    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, in data 30 dicembre 
2009 è stato ricostituito il Comitato dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale per la regione Basilicata.   

  10A00908

        Ricostituzione del Comitato regionale INPS
per il Piemonte    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, in data 30 dicembre 
2009 è stato ricostituito il Comitato dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale per la regione Piemonte.   

  10A00910

        Approvazione delle delibere adottate dall’assemblea dei dele-
gati in data 24-25 giugno 2008 e in data 25 giugno 2009 re-
canti modifi che allo statuto ed al regolamento di attuazione.    

      Con ministeriale prot. n. 20142 del 29 ottobre 2009 sono state 
approvate, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, le 
seguenti delibere dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza dei con-
sulenti del lavoro adottate dall’assemblea dei delegati rispettivamente il:  

 24-25 giugno 2008 recante modifi che allo statuto ed al regola-
mento di attuazione; 

 25 giugno 2009 recante posticipo della decorrenza delle modifi -
che allo statuto ed al regolamento di attuazione. 

 L’approvazione dell’art. 24 del regolamento di attuazione, recan-
te la disciplina della pensione aggiuntiva è stata però subordinata, per 
motivi di connessione, a quella dell’art. 10 dello Statuto con apposito 
decreto interministeriale. 

 Prendendo atto delle assicurazioni fornite dall’Ente rispettivamen-
te con note del 25 novembre e del 18 dicembre 2009, questo Ministero, 
d’intesa con il MEF, con nota prot. 24378 del 23 dicembre 2009 ha 
defi nitivamente approvato, la riforma previdenziale dell’Ente nazionale 
di previdenza ed assistenza dei consulenti del lavoro di cui alle delibere 
dell’assemblea dei delegati del 24-25 giugno 2008 e del 25 giugno 2009 
rimanendo dunque in attesa della modifi ca delle disposizioni in materia 
di sanzioni. 

 L’Ente è chiamato a rettifi care le disposizioni in materia di sanzioni 
di cui all’art. 104 del regolamento di attuazione dello statuto.   

  10A01073

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafi che tipiche dei vini, inerente la richiesta di modifi ca 
del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Barbera D’Alba».    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, 
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dalla regione Piemonte su istan-
za del Consorzio di tutela Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe e Roero, 
intesa ad ottenere modifi che del disciplinare di produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata «Barbera d’Alba»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla regione Piemonte, in me-
rito alle modifi che proposte dal Consorzio sopra indicato, al disciplinare 
di produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Barbera 
d’Alba»; 
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 Ha espresso, nella riunione del 27 e 28 ottobre 2009, presente il funzionario della regione Piemonte, parere favorevole alla suddetta istanza, 
proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di seguito annesso; 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di modifi ca dovranno, nel rispetto della disciplina fi ssata dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo», e successive modifi che, essere inviate al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che 
tipiche dei vini - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  

ANNESSO 
 
Proposta di modifica del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Barbera d’Alba”. 
 

Art. 1 – Denominazione e vini. 
1. La denominazione di origine controllata “Barbera d’Alba” è riservata al vino rosso che risponde 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione, per le seguenti 
tipologie: 
- “Barbera d’Alba” 
- "Barbera d'Alba" Superiore 
 

Art. 2 – Base ampelografica. 
1. La denominazione di origine controllata “Barbera d’Alba” è riservata ai vini rossi ottenuti dalle 
uve provenienti dai vigneti aventi la seguente composizione ampelografica: 
vitigno Barbera. 
 

Art. 3 – Zona di produzione delle uve. 
1. Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di origine “Barbera d’Alba” devono 
essere prodotte nella zona di origine costituita dall’intero territorio dei comuni di: 
Alba, Albaretto della Torre, Barbaresco, Barolo, Borgomale, Camo, Canale, Castagnito, 
Castellinaldo, Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, Corneliano d’Alba, Cossano Belbo, 
Diano d’Alba, Govone, Grinzane Cavour, Guarene, Magliano Alfieri, Mango, Monforte d’Alba, 
Montelupo Albese, Monticello d’Alba, Neive, Neviglie, Novello, Perletto, Piobesi d’Alba, Priocca, 
Rocchetta Belbo, Roddi, Roddino, Rodello, S. Vittoria d’Alba, S. Stefano Belbo, Serralunga 
d’Alba, Sinio, Treiso, Trezzo Tinella, Verduno, Vezza d’Alba; e in parte dal territorio dei comuni di 
Baldissero d’Alba, Bra, Cortemilia, Cherasco, La Morra, Monchiero, Montà d’Alba, Montaldo 
Roero, Monteu Roero, Narzole, Pocapaglia, S. Stefano Roero e Sommariva Perno, in provincia di 
Cuneo. 
Tale zona è così delimitata: da Rocca Tagliata (quota 367) la linea di delimitazione segue il confine 
interprovinciale Asti-Cuneo fino ai bivio della frazione Gianoglio in comune di Montà. Si immette 
quindi sulla strada provinciale per casc. Sterlotti e per quella per frazione S. Vito che segue fino 
all'innesto con la strada statale del Colle di Cadibona (strada statale 29). La delimitazione coincide 
con detta strada statale 29 fino al ponte sul rio Rollandi, poi seguendo la corrente giunge alla 
confluenza dei rio Rollandi con il rio Prasanino. Risale il rio Prasanino tocca quota 303 e 
successivamente quota 310; segue la strada provinciale verso Madonna delle Grazie toccando le 
quote 315, 316, 335, casc. Perona, Carle, Madonna delle Grazie (quota 394) quindi la strada 
carreggiabile per casc.  Beggioni e oltre fino alla strada S. Stefano Roero-S.  Lorenzo che supera 
proseguendo lungo la strada per casc.  Molli (quota 376) fino a rio Prella. Discende detto rio per 
raggiungere e quindi risalire la carrareccia che passa per la casc. Furinetti e Audano (quota 381) 
fino a quota 336. Superata la provinciale dei Roeri prosegue lungo la valle Serramiana fino a quota 
360. Imbocca la strada per valle Cenemorto (quota 362) che segue fino a Baldissero (quota 410). 
La linea di delimitazione a ovest di Baldissero passa per le quote 402-394 e, seguendo il crinale, 
raggiunge il confine comunale tra Baldissero e Sommariva a quota 417 che segue fino a quota 402. 
Da quota 402 traversa Villa di Sommariva, percorre Bocche dei Garbini e Bocche della Merla per 
giungere a quota 429, sul confine comunale tra Sommariva e Pocapaglia. Traversa detto confine e 
in linea retta, toccando le quote 422 e 408 e quindi per le Bocche della Ghia, raggiunge S. 
Sebastiano (quota 391).  Prosegue per quote 411 e 351 e da quest'ultima lungo la strada, fino al 
confine fra Pocapaglia e Bra (quota 328).  Continua lungo la strada per casc. Castelletto e per Bra 
fino in prossimità dell'ospedale. Gira attorno al concentrico di Bra e passando per le quote 290 e 
280 raggiunge la ferrovia che segue fino alla strada Bra-Cherasco. Continuando per breve tratto su 
detta strada, volta a sinistra sulla strada degli Orti e tocca quota 220.  Segue il canale Pertusata e per 
quota 220, casc. Salame, Borgo Nuovo (quota 218), giunge a località Fornace (quota 202), per 
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proseguire poi lungo il confine comunale tra S. Vittoria e Bra fino al ponte sul fiume Tanaro. Di qui 
segue il corso del Tanaro contro corrente attraverso i territori di La Morra, Cherasco, Narzole, 
Monchiero, fino al confine con il comune di Dogliani includendo parzialmente in destra Tanaro il 
comune di Monchiero. Prosegue lungo i confini comunali fra Monchiero e Dogliani includendo 
tutto il comune di Monforte fino a raggiungere il confine comunale di Roddino (quota 385). Quindi 
la linea di delimitazione corre lungo i confini dei territori comunali tra Roddino e Dogliani; tra 
Cissone e Roddino; tra Serravalle Langhe, Cerretto Langhe e Roddino; tra Sinio e Cerretto Langhe; 
tra Albaretto della Torre e Cerretto Langhe; tra Albaretto della Torre e Arguello; tra Albaretto e 
Lequio Berria; fra Rodello e Lequio Berria; Rodello e Benevello; Benevello con Diano d'Alba, Alba 
e Borgomale; Borgomale con Lequio Berria e Bosia; Bosia con Castino. 
Dal punto di incrocio dei confini comunali tra Bosia-Cortemilia e Castino, la delimitazione scende, 
attraverso Viarasso, alla statale n. 339 che segue fino alla confluenza del fiume Bormida con 
l'Uzzone. 
Risale il corso dell'Uzzone fino al confine comunale con Pezzolo Valle Uzzone e seguendo il 
confine comunale tra Cortemilia e Pezzolo raggiunge la linea di delimitazione della provincia di 
Asti. 
Di qui la delimitazione segue il confine provinciale Cuneo-Asti, verso nord fino a Rocca Tagliata 
(quota 327). 
 
 

Art.. 4 – Norme per la viticoltura. 
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione del vino a 
denominazione di origine controllata “Barbera d’Alba” devono essere quelle tradizionali della zona 
e, comunque, atte a conferire alle uve ed ai vini derivati le specifiche caratteristiche di qualità. 
2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispondere ai requisiti esposti ai punti 
che seguono: 
- terreni: argillosi, calcarei, silicei e loro eventuali combinazioni; 
- giacitura: esclusivamente collinare. Sono da escludere categoricamente i terreni di fondovalle, 

umidi, pianeggianti e non sufficientemente soleggiati. 
- altitudine: non superiore a 650 metri s.l.m. 

- esposizione: adatta ad assicurare un’idonea maturazione delle uve, ma con l’esclusione del 
versante nord da -22,5° a +22,5° sessagesimali. 

- densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle caratteristiche peculiari delle uve 
e del vino. I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un 
numero di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 3.300. 

- forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali (forma di allevamento: 
controspalliera; sistema di potatura: Guyot o cordone speronato) e/o comunque atti a non 
modificare in negativo le caratteristiche di qualità delle uve e dei vini. 

-  è vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di soccorso. 
3. La resa massima di uva rivendicabile ad ettaro di vigneto in coltura specializzata per la 
produzione del vino “Barbera d’Alba” ed il titolo alcolometrico volumico minimo naturale delle 
uve destinate alla vinificazione devono essere rispettivamente i seguenti: 

 
============================================= 
                                                               resa                titolo 
            vini                                              uva          alcolom. 
                                                              t/ha         vol. min. 
                                                                                 naturale 
============================================= 
“Barbera d’Alba”                                   10        11,00 % vol. 
"Barbera d'Alba Superiore "                   10       11,50 % vol. 
------------------------------------------------------------------------------- 
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La resa massima di uva ad ettaro ammessa per la produzione dei vini “Barbera d’Alba” e “Barbera 
d’Alba” Superiore con menzione aggiuntiva “vigna” seguita dal relativo toponimo deve essere di 
tonnellate 9.  
Le uve destinate alla produzione del vino “Barbera d’Alba” che intendano fregiarsi della menzione 
aggiuntiva “vigna” seguita dal relativo toponimo debbono presentare un titolo alcolometrico 
volumico minimo naturale di 11,50 % vol. 
 
Le uve destinate alla produzione del vino “Barbera d’Alba” Superiore che intendano fregiarsi della 
menzione aggiuntiva “vigna” seguita dal relativo toponimo debbono presentare un titolo 
alcolometrico volumico minimo naturale di 12,00 % vol. 
 
La denominazione di origine controllata “Barbera d’Alba” e “Barbera d’Alba” Superiore può essere 
accompagnata dalla menzione “vigna” purché tale vigneto abbia un'età d'impianto di almeno 7 anni. 
Se l'età del vigneto è inferiore, la produzione di uve per ettaro ammessa è pari:  
 
al terzo anno 
============================================= 
                                                               resa                titolo 
            vini                                              uva          alcolom. 
                                                              t/ha         vol. min. naturale 
============================================= 
“Barbera d’Alba”                               5,4            11,50 % vol. 
“Barbera d’Alba” Superiore              5,4             12,00 % vol. 
 
al quarto anno 
============================================= 
                                                               resa                titolo 
            vini                                              uva          alcolom. 
                                                              t/ha         vol. min. naturale 
============================================= 
“Barbera d’Alba”                                 6,3        11,50 % vol. 
“Barbera d’Alba Superiore”                6,3        12,00 % vol. 
 
al quinto anno 
============================================= 
                                                               resa                titolo 
            vini                                              uva          alcolom. 
                                                              t/ha         vol. min.naturale 
============================================= 
“Barbera d’Alba”                                  7,2          11,50 % vol. 
“Barbera d’Alba” Superiore                 7,2          12,00 % vol. 
 
al sesto anno 
============================================= 
            vini                                            resa  uva          alcolom. 
                                                              t/ha               vol. min. naturale 
============================================= 
“Barbera d’Alba”                                 8,1          11,50 % vol. 
“Barbera d’Alba” Superiore                8,0           12,00 % vol. 
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Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti e da destinare alla produzione del vino a 
denominazione di origine controllata “Barbera d’Alba” devono essere riportati nel limite di cui 
sopra purché la produzione globale non superi del 20% il limite medesimo, fermo restando il limite 
resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda necessario, la Regione Piemonte fissa una resa 
inferiore a quella prevista dal presente disciplinare anche differenziata nell'ambito della zona di 
produzione di cui all'art. 3 
5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa maggiore rispetto a quella fissata dalla 
Regione Piemonte, ma non superiore a quella fissata dal precedente punto, dovranno 
tempestivamente, e comunque almeno 5 giorni prima della data d’inizio della propria vendemmia, 
segnalare, indicando tale data, la stima della maggiore resa, mediante lettera raccomandata agli 
organi competenti per territorio preposti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da 
parte degli stessi. 

6. Nell'ambito della resa massima rivendicabile per ettaro fissata in questo articolo, la Regione 
Piemonte su proposta del Consorzio di Tutela o del Consiglio Interprofessionale può fissare limiti 
massimi di uva per ettaro oppure riduzioni di resa massima inferiori a quelli previsti dal presente 
disciplinare in rapporto alla necessità di conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo caso 
non si applicano le disposizioni di cui al comma 5. 
7. La Regione Piemonte, su richiesta del Consorzio di Tutela e sentite le rappresentanze di filiera, 
vista la situazione del mercato, può stabilire la sospensione e/o la regolamentazione temporanea 
delle iscrizioni all’Albo per i vigneti di nuovo impianto che aumentano il potenziale produttivo 
della denominazione. 
 

Art. 5 – Norme per la vinificazione. 
1. Le operazioni di vinificazione e l’invecchiamento del vino a denominazione di origine controllata 
“Barbera d’Alba” devono essere effettuate all’interno delle provincie di Cuneo, Asti e Torino. 
2. La resa massima dell'uva in vino finito non dovrà essere superiore a: 
                                                        Resa          produzione 
                                                        uva/vino     max di vino                                                           

   
 “Barbera d’Alba”                            70 %              7.000 l/ha 
"Barbera d'Alba" Superiore              70 %              7.000 l/ha 
 
Per l’impiego della menzione “vigna”, fermo restando la resa percentuale massima uva-vino di cui 
al paragrafo sopra, la produzione massima di vino l/ha ottenibile è determinata in base alle rese uva 
t/ha di cui all’articolo 4 punto 3. 
 
Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non oltre il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla Doc; oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denominazione di origine per 
tutto il prodotto. 
3. Nella vinificazione e invecchiamento devono essere seguiti i criteri tecnici più razionali ed 
effettuate le pratiche enologiche atte a conferire al vino le migliori caratteristiche di qualità secondo 
i metodi riconosciuti dalla legislazione vigente. 
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4. Il seguente vino deve essere sottoposto a un periodo di invecchiamento: 
 
============================================= 
   Vino                                  durata     di cui      decorrenza 
                                              mesi      in legno         
============================================= 
"Barbera d'Alba"Superiore   12             4       1° novembre 
                                                                           dell’anno di 
                                                                         raccolta uve. 
 
Per il seguente vino l’immissione al consumo è consentita soltanto a partire dalla data di seguito 
indicata: 
============================================= 
       Vino                                                                data 
============================================= 
                                                                          1° novembre 
"Barbera d'Alba”Superiore                                  dell’anno 
                                                                        successivo a 
                                                                                quello di 
                                                                         raccolta uve. 
 
5.   Per il vino “Barbera d’Alba” la scelta vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le condizioni 
di legge, soltanto verso la denominazione di origine controllata “Langhe” senza specificazione di 
vitigno, “Piemonte” Barbera e “Langhe” Barbera. 
 6 . Il vino destinato alla denominazione di origine controllata “Barbera d’Alba” può essere 
classificato, con la denominazione di origine controllata “Langhe” senza specificazione di vitigno, 
“Piemonte” Barbera e “Langhe” Barbera, purché corrisponda alle condizioni ed ai requisiti previsti 
dal relativo disciplinare, previa comunicazione del detentore agli organi competenti. 
 

Art. 6 – Caratteristiche al consumo. 
1. Il vino a denominazione di origine controllata “Barbera d’Alba”, all’atto dell’immissione al 
consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 
colore: rosso rubino; 
odore: fruttato e caratteristico; 
sapore: asciutto, sapido, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol.; 
con menzione “vigna”: 12,00 % vol.; 

acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 23 g/l . 
2. Il vino Il vino a denominazione di origine controllata “Barbera d’Alba” Superiore, all’atto 
dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 
colore: rosso rubino; 
odore: fruttato e caratteristico con eventuali sentori di legno; 
sapore: asciutto, sapido, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50 % vol.; 
con menzione “vigna”: 12,50 % vol.; 

acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore  minimo : 23 g/l . 
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3. E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali – Comitato Nazionale per 
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche 
dei vini, modificare i limiti minimi sopra indicati per l’acidità totale e l’estratto non riduttore 
minimo con proprio decreto. 
 

Art. 7 – Etichettatura designazione e presentazione. 
1. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di origine “Barbera d’Alba” è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa di quelle previste dal presente disciplinare di 
produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, selezionato, vecchio e similari. 

2. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di origine controllata “Barbera 
d’Alba”, é consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi 
privati, purché non abbiano significato laudativo e non traggano in inganno il consumatore. 

3. Nella designazione del vino "Barbera d’Alba", la denominazione di origine può essere 
accompagnata dalla menzione "vigna" purché: 
- le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto; 
- tale menzione sia iscritta nella "Lista positiva" istituita dall'organismo che detiene l'Albo dei 

Vigneti della denominazione; 
- coloro che, nella designazione e presentazione dei vini "Barbera d’Alba", intendono 

accompagnare la denominazione di origine con la menzione "vigna" abbiano effettuato la 
vinificazione delle uve e l'imbottigliamento del vino; 

- la vinificazione delle uve e l'invecchiamento del vino siano stati svolti in recipienti separati e la 
menzione "vigna" seguita dal toponimo sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e 
nei documenti di accompagnamento; 

- la menzione "vigna" seguita dal relativo toponimo sia riportata in caratteri di dimensione uguale 
al 50% del carattere usato per la denominazione di origine o inferiore. 

4. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata “Barbera 
d’Alba” e “Barbera d’Alba” Superiore, è obbligatoria l'indicazione dell'annata di produzione delle 
uve. 
 
Art. 8 – Confezionamento. 
1. Le bottiglie in cui viene confezionato il vino a denominazione origine controllata “Barbera 
d’Alba” per la commercializzazione devono essere di forma corrispondente ad antico uso e 
tradizione, di vetro, di capacità consentita dalle vigenti disposizioni di legge, ma comunque non 
inferiori a 18,7 cl. e con l’esclusione del 200 cl. 
 

  10A01082

        Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafi che tipiche dei vini, inerente la richiesta di modifi ca 
del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Nebbiolo D’Alba».    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, 
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dalla regione Piemonte su istan-
za del Consorzio di tutela Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe e Roero, 
intesa ad ottenere modifi che del disciplinare di produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata «Nebbiolo d’Alba»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla regione Piemonte, in me-
rito alle modifi che proposte dal Consorzio sopra indicato, al disciplinare 
di produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Nebbiolo 
d’Alba»; 

 Ha espresso, nella riunione del 27 e 28 ottobre 2009, presente il 
funzionario della regione Piemonte, parere favorevole alla suddetta 
istanza, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto diret-
toriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di seguito annesso; 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
modifi ca dovranno, nel rispetto della disciplina fi ssata dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’im-
posta di bollo» e successive modifi che, essere inviate al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tute-
la e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che tipiche dei vini - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   
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ANNESSO 
 
Proposta di modifica del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Nebbiolo d’Alba”. 
  
 

Art. 1 – Denominazione e vini 
1. La denominazione di origine controllata “Nebbiolo d’Alba” é riservata ai vini che rispondono 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione, per le seguenti 
tipologie o menzioni: 
 
- “Nebbiolo d’Alba” 
- “Nebbiolo d’Alba” Superiore 
- “Nebbiolo d’Alba” Spumante 
- “Nebbiolo d’Alba” Spumante Rosè. 
 

Art. 2 – Base ampelografica. 
1. La denominazione di origine controllata “Nebbiolo d’Alba” è riservata ai vini ottenuti dalle uve 
provenienti dai vigneti aventi la seguente composizione ampelografica: 
vitigno Nebbiolo. 
 

Art. 3 – Zona di produzione delle uve. 
1. Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di origine “Nebbiolo d’Alba” devono 
essere prodotte nella zona di origine costituita dall’intero territorio dei comuni di: Canale, 
Castellinaldo, Corneliano d’Alba, Monticello d’Alba, Piobesi d’Alba, Priocca, S. Vittoria d’Alba, 
Vezza d’Alba, Sinio e Govone e da parte di quello dei comuni di Alba, Bra, Baldissero d’Alba, 
Castagnito, Diano d’Alba, Grinzane Cavour, Guarene, La Morra, Magliano Alfieri, Monchiero, 
Monforte d’Alba, Montà, Montaldo Roero, Montelupo Albese, Monteu Roero, Novello, Pocapaglia, 
Roddi, Roddino, S. Stefano Roero, Sommariva Perno e Verduno, in provincia di Cuneo. 
Tale zona è così delimitata: 
partendo dal km 19 della s.s. n. 231 si segue interamente verso sud–est il confine comunale di 
Govone che si identifica dopo un breve tratto col confine provinciale Cuneo–Asti che percorre 
prima in direzione nord e poi ovest sino al bivio della frazione Gianoli in comune di Monta d'Alba. 
Si immette quindi sulla strada provinciale per casc. Sterlotti in direzione sud e attraversata la 
frazione S. Vito raggiunge la strada statale del Colle di Cadibona (strada statale n. 29). 
La delimitazione coincide per breve tratto verso sud-est, con detta strada statale fino al ponte sul rio 
Rollandi, poi, seguendo la corrente, giunge alla confluenza dei rio Rollandi con il rio Prasanino. 
Risale il rio Prasanino, tocca quota 303 e successivamente quota 310; da dove verso sud-est segue 
la strada provinciale verso Madonna delle Grazie toccando le quote 315, 316, 335, casc.  Perona, 
Carle; indi percorre a nord e poi ovest la carreggiabile dei rio Campetto che segue sino 
all'intersezione con la provinciale Valle San Lorenzo - S. Stefano Roero a quota 313. 
Risale lungo tale strada verso sud-est per S. Stefano Roero sino a incontrare la carreggiabile per C. 
Baggioni e all'incrocio segue in direzione opposta e cioè a sud-ovest la strada che attraversata C.na 
Molli (quota 376) raggiunge rio Prella, risale tale corso d'acqua fino all'altezza della carrareccia per 
Furinetti e lungo questa verso sud raggiunge Furinetti da dove verso ovest segue la carrareccia fino 
a Novarino per seguire poi verso sud la strada che superato Ami raggiunge in prossimità del km 9, 
100 la provinciale dei Roeri (quota 336). 
Da quota 336 prosegue verso sud-est sulla strada per la valle Serraniana fino alla quota 360 dove 
prosegue verso ovest sulla strada per Valle Canemorto discendendola poi verso sud sino a 
incrociare alla quota 362 la strada per Baldissero d'Alba che segue fino all'altezza della quota 410 
all'inizio dei centro abitato. 
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Dalla strada la delimitazione prosegue verso sud-ovest lungo il crinale toccando le quote 402 e 394 
per raggiungere il confine comunale tra Baldissero e Sommariva Perno a quota 417 e lungo questi 
verso sud raggiunge la quota 402. 
Da quota 402 segue il crinale verso ovest e raggiunge Villa di Sommariva da dove percorre, in 
direzione nord-ovest, la strada in uscita fino al km 1, segue quindi una retta immaginaria verso sud 
ovest che attraversa le Bocche dei Garbini e raggiunge quota 429 sul confine comunale tra 
Pocapaglia e Sommariva Perno. 
Da quota 429 segue una retta verso sud e raggiunge quota 408 per proseguire poi in direzione ovest 
e quindi sud lungo il crinale della Bocca di Ghia fino a raggiungere l'oratorio di S. Sebastiano 
(quota 391) sulla strada per Pocapaglia da dove segue in direzione ovest una linea spezzata che 
passa per le quote 411, 351 e raggiunge quota 328 sulla strada per Bra, prosegue lungo quest'ultima 
verso il centro abitato fino in prossimità dell'Ospedale, dove segue il concentrico a est di Bra 
passando per le quote 290 e 280 e raggiunge la ferrovia; prosegue lungo questa verso ovest fino a 
incrociare la strada Bra-Cherasco. 
Segue tale strada per breve tratto a sud per prendere poi a est la strada degli orti e raggiungere il 
canale Pertusata in prossimità della quota 220. 
Risale verso nord-est il canale Pertusata fino a raggiungere la s.s. di S. Vittoria (n. 231) in 
prossimità dei km 40,700. 
Segue la s.s. verso est e a località Fornace (quota 202) prosegue verso sud per il confine comunale 
tra S. Vittoria e Bra fino al ponte sul Tanaro. 
Risale il corso dei fiume Tanaro fino a Case Bre nei pressi di Presa dalla quale risalendo verso est la 
comunale dei Garassini tocca cascina Dabene e poi verso nord C. Ruggeri; proseguendo incontra il 
confine comunale di La Morra e Verduno che segue poi verso sud sino a incrociare, in prossimità di 
Cogni, la strada provinciale per seguirla verso nord–est fino all'abitato di Verduno. 
Dall'abitato di Verduno la delimitazione scende in direzione nord-est lungo la vecchia strada del 
Tanaro e fiancheggiando cascina Pradonio, raggiunge a quota 300 la vicinale di Movigliero. 
Indi, sempre verso nord-est, percorre la vicinale dei Ronchi che da questo punto ha origine, fino a 
incontrare (passando per quota 276), il confine tra Roddi e Verduno. 
Segue tale confine verso est e raggiunge quello tra La Morra e Roddi sul quale prosegue, in 
direzione sud-est, fino alla località Ciocchino, da Ciocchino la linea di delimitazione segue verso est 
la strada vicinale di il Bric (Ambrogio) toccando le quote 248 e 252 fino a incontrare il rio Talloria 
di Castiglione. 
Risale il rio Talloria di Castiglione in direzione sud-ovest fino a incontrare la strada provinciale 
Alba-Barolo in prossimità del bivio per Barolo e per Serralunga. 
Da questo punto, segue la provinciale Alba-Barolo in direzione nord verso Alba fino al km 5, ove, 
in prossimità di cascina Giuli, imbocca, in direzione sud-est, la strada per cascina Borzone e Giacco 
e la segue fino a raggiungere, ai Farinetti, il confine tra i comuni di Grinzane Cavour e Diano 
d'Alba. 
Segue detto confine verso sud-est fino al torrente Carzello e poi il torrente medesimo sino alla 
confluenza con il torrente Talloria di Sinio.  Risale quindi il Talloria per tutto il tratto che questo 
percorre in territorio di Diano d'Alba e poi nel successivo che fa da confine tra il comune di 
Serralunga e i comuni di Montelupo e di Sinio. 
Prosegue quindi verso sud lungo quest'ultimo confine e poi lungo quello di Serralunga con 
Roddino, fino a incontrare, a quota 297 in prossimità di cascina Pian Romaldo, il confine fra 
Serralunga e Monforte. 
Discende dall'origine il rio di Pian Romaldo in direzione di Bricco del Rosso (quota 498), sotto il 
quale raggiunge la provinciale Roddino Monforte in prossimità del km 1,900 per seguirla poi verso 
nord-ovest fino al centro abitato di quest'ultimo comune. 
Da Monforte d'Alba scende per una retta alla sorgente dei rio Cornaretta, discende tale corso 
d'acqua e alla confluenza segue il primo tratto del rio di Monchiero, fino a raggiungere (per Case 
Manzoni, C. Roca Nera e C. Vigliani) il confine comunale tra Monforte e Monchiero, segue verso 
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nord tale confine fino a incontrare il rio Rataldo e il punto d'incontro dei confini tra i comuni di 
Novello, Monchiero e Monforte. 
Discende lungo il rio Rataldo e, raggiunta la confluenza con il rio dei Mosca, a sud-ovest di C. 
Mosca, risale quest'ultimo e alla sorgente segue il sentiero che verso nord raggiunge la strada per 
Novello in prossimità dei km 3,800 e quindi lungo questa verso est raggiunge il centro abitato. 
Da Novello, la linea di delimitazione prosegue, in direzione nord ovest, per la vicinale dei Corini, e 
all'altezza di tale località, per quella dei Tarditi che attraversa raggiungendo C. Saccati (quota 339) 
sul confine comunale tra Novello e Narzole. 
Indi segue in direzione sud-ovest il confine comunale medesimo per raggiungere la ferrovia Bra-
Ceva e seguirla in direzione di Ceva fino al rio Rataldo. 
Appena superatolo segue verso est la strada per Via Garambo e sul proseguimento raggiunge la 
provinciale Monchiero Monforte in prossimità della strada vicinale dei Bagnaschi; percorre 
quest'ultima in direzione sud-est, attraversa il rio Monchiero e percorre nella stessa direzione la 
vicinale dei Pilo raggiungendo il confine comunale tra Monchiero e Monforte che segue verso sud 
sino a incrociare quello di Dogliani. 
Percorre in direzione ovest il confine comunale Monforte Dogliani e Monforte Roddino fino alla 
strada provinciale Monforte Roddino presso il km 4,300 circa a quota 515. 
Segue tale strada verso Roddino fino al bivio, in prossimità dei km 5, con la provinciale per 
Serralunga a quota 549, prosegue lungo quest'ultima in direzione di Serralunga sino a incontrare 
prima di C. Coccio la strada comunale per Sinio che segue verso est fino a raggiungere il confine 
comunale di Sinio in prossimità di casc. Castella. 
Percorre il confine in direzione est tra Sinio e Roddino e poi Sinio-Albaretto-Torre, Sinio 
Montelupo Albese sino alla confluenza del rio Brantegna con il rio Riolo; risale il rio Riolo fino alla 
strada comunale di Brantegna che segue passando per quota 480 e raggiunge la provinciale Alba 
Murazzano a quota 506 in prossimità dei km 11. 
Da quota 506 la delimitazione prosegue in direzione nord-ovest per la strada vicinale dei Gorgassi 
raggiungendo nuovamente al km 9,5 circa la provinciale Alba-Murazzano che segue fino al confine 
comunale di Diano d'Alba. 
Prosegue successivamente verso nord-est, est e poi nord sui confini comunali tra Diano d'Alba e 
Montelupo, Diano d'Alba e Rodello, Diano d'Alba e Benevello, Alba e Benevello, Alba e 
Borgomale, Alba e Trezzo Tinella, Alba e Treiso, fino al punto in cui il confine abbandona il Senio 
d'Elvio, poco a sud di Meruzzano di C. Castellengo, dove proseguendo verso nord lungo il corso 
d'acqua raggiunge all'altezza di Meruzzano la strada per Alba percorrendola nella stessa direzione 
fino al ponte sul Senio d'Elvio all'altezza di C.dei Frati, discende quindi tale corso d'acqua fino alla 
confluenza con il fiume Tanaro. 
Risale lungo il Tanaro fino ai ponti stradale e ferroviario di Alba, prosegue in direzione nord lungo 
la strada e in località il Rondò, imbocca la strada statale n. 231 che segue fino al km 19, da dove è 
iniziata la delimitazione. 
 
 

Art. 4 – Norme per la viticoltura. 
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione del vino a 
denominazione di origine controllata “Nebbiolo d’Alba” devono essere quelle tradizionali della 
zona e comunque atte a conferire all’uva ed al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità. 
2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispondere ai requisiti esposti ai punti 
che seguono: 
- terreni: argillosi, calcarei, silicei e loro eventuali combinazioni; 
- giacitura: esclusivamente collinare. Sono da escludere categoricamente i terreni di fondovalle, 

umidi, pianeggianti e non sufficientemente soleggiati. 
- altitudine: non superiore a 650 metri s.l.m. 
- esposizione: adatta ad assicurare una idonea maturazione delle uve, ma con l’esclusione del 

versante nord da -22,5° a +22,5° sessagesimali. 
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- densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle caratteristiche peculiari dell’uva e 
del vino. I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un 
numero di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 3.300; 

- forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali (forma di allevamento: 
controspalliera; sistema di potatura: Guyot) e/o comunque atti a non modificare in negativo le 
caratteristiche di qualità delle uve e del vino; 

- è vietata ogni pratica di forzatura. E’ consentita l’irrigazione di soccorso. 
3. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializzata per la produzione del vino a 
denominazione di origine controllata “Nebbiolo d’Alba” ed il titolo alcolometrico volumico minimo 
naturale delle relative uve destinate alla vinificazione devono essere rispettivamente i seguenti: 
         
vini Resa uva tonnellate per 

ettaro 
Titolo alcolometrico volumico 

minimo naturale 
“Nebbiolo d’Alba”                              9 11,50 % vol 
“Nebbiolo d’Alba” Superiore             9 12,00 % vol 
“Nebbiolo d’Alba” Spumante             11 11,00 % vol 
“Nebbiolo d’Alba” Spumante Rosè   11 11,00 % vol 
 
La resa massima di uva ammessa per la produzione del vino a denominazione di origine controllata 
"Nebbiolo d’Alba" con menzione aggiuntiva "vigna" seguita dal relativo toponimo deve essere di 
tonnellate 8,100. 
Le uve destinate alla produzione del vino "Nebbiolo d’Alba" che intendano fregiarsi della menzione 
aggiuntiva "vigna" seguita dal relativo toponimo debbono presentare un titolo alcolometrico 
volumico minimo naturale di 12,00 % vol . 
Per la versione “Superiore” con menzione aggiuntiva “Vigna” seguita dal relativo toponimo devono 
presentare un titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 12,50 % vol.  
 
La denominazione di origine controllata “Nebbiolo d’Alba” può essere accompagnata dalla 
menzione “vigna” purché tale vigneto abbia un'età d'impianto di almeno 7 anni. Se l'età del vigneto 
è inferiore, la produzione di uve per ettaro ammessa è pari:  
 

 
 

Anno di impianto 

vino vino 
“Nebbiolo d’Alba” “Nebbiolo d’Alba” Superiore 

Resa uva  t/ha Tit.alc. volumico 
minimo naturale 

Resa uva  t/ha Tit.alc. volumico  
minimo naturale 

terzo 4,8 12,00 % vol. 4,8 12,50 % vol. 
quarto 5,6 12,00 % vol. 5,6 12,50 % vol 
quinto 6,4 12,00 % vol. 6,4 12,50 % vol 
sesto 7,2 12,00 % vol. 7,2 12,50 % vol 

 
Nelle annate favorevoli, il quantitativo di uva ottenuto e da destinare alla produzione del vino a 
denominazione di origine controllata “Nebbiolo d’Alba” deve essere riportato nel limite di cui sopra 
purché la produzione globale non superi del 20% il limite medesimo, fermo restando il limite resa 
uva/vino per il quantitativo di cui trattasi. 
4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda necessario, la Regione Piemonte fissa una resa 
inferiore a quella prevista dal presente disciplinare anche differenziata nell'ambito della zona di 
produzione di cui all'art. 3. 
5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa maggiore rispetto a quella fissata dalla 
Regione Piemonte, ma non superiore a quella fissata dal precedente punto 3, dovranno 
tempestivamente, e comunque almeno 5 giorni prima della data d’inizio della propria vendemmia, 
segnalare, indicando tale data, la stima della maggiore resa, mediante lettera raccomandata agli 
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organi competenti per territorio preposti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da 
parte degli stessi. 
6. Nell'ambito della resa massima rivendicata fissata in questo articolo, la Regione Piemonte su 
proposta del Consorzio di Tutela o del Consiglio Interprofessionale può fissare limiti massimi di 
uva rivendicabile per ettaro oppure riduzioni di resa massima inferiori a quelli previsti dal presente 
disciplinare in rapporto alla necessità di conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo caso 
non si applicano le disposizioni di cui al comma 5. 
7. La Regione Piemonte, su richiesta del Consorzio di Tutela e sentite le rappresentanze di filiera, 
vista la situazione del mercato, può stabilire la sospensione e/o la regolamentazione temporanea, 
delle iscrizioni all’Albo per i vigneti di nuovo impianto che aumentano il potenziale produttivo 
della denominazione. 
 

Art. 5 – Norme per la vinificazione. 
1. Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbligatorio dei vini a denominazione di 
origine controllata “Nebbiolo d’Alba” devono essere effettuate nella provincia di Cuneo, Asti e 
Torino. 
2. La resa massima dell'uva in vino finito non dovrà essere superiore a: 
 
vini Resa uva /vino  Produzione massima 
“Nebbiolo d’Alba”                              70% 6.300 l/ha 
“Nebbiolo d’Alba” Superiore             70% 6.300 l/ha 
“Nebbiolo d’Alba” Spumante             70% 7.700 l/ha 
“Nebbiolo d’Alba” Spumante Rosè   70% 7.700 l/ha 
 
Per l’impiego della menzione “vigna”, fermo restando la resa percentuale massima uva-vino di cui 
al paragrafo sopra, la produzione massima di vino l/ha ottenibile è determinata in base alle rese uva 
t/ha di cui all’articolo 4 punto 3. 
Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non oltre il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla Doc; oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denominazione di origine per 
tutto il prodotto. 
3. Nella vinificazione e invecchiamento devono essere seguiti i criteri tecnici più razionali ed 
effettuate le pratiche enologiche atte a conferire al vino le migliori caratteristiche di qualità secondo 
i metodi riconosciuti dalla legislazione vigente. 
4. I  periodi di invecchiamento e le date di immissione al consumo dei vini a denominazione 
controllata “Nebbiolo d’Alba” devono essere quelli di  seguito indicati: 
 

 
vini 

 
Durata 

invecchiamento mesi 

 
a decorrere dal   

Decorrenza 
immissione al 

consumo 
 
“Nebbiolo d’Alba”              

 
12 

1° novembre dell’anno   
di raccolta delle uve 

 

1°novembre dell’anno 
successivo a quello 
di raccolta uve. 

“Nebbiolo d’Alba” 
Superiore               

18 
( di cui almeno 6 in 

legno) 

1° novembre dell’anno   
di raccolta delle uve 

 

1°maggio del secondo 
anno successivo a quello 
di raccolta uve. 

“Nebbiolo d’Alba” 
Spumante             

 
6 

1° novembre dell’anno   
di raccolta delle uve 

1°maggio dell’anno 
successivo a quello 
di raccolta uve.

“Nebbiolo d’Alba” 
Spumante Rosè   

 
6 

1° novembre dell’anno   
di raccolta delle uve 

1°maggio dell’anno 
successivo a quello 
di raccolta uve.
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5.  Per la denominazione di origine controllata  “Nebbiolo d’Alba” la scelta vendemmiale è 
consentita, ove ne sussistano le condizioni di legge, soltanto verso le denominazioni di origine 
controllata “Langhe” senza specificazione di vitigno e “Langhe” Nebbiolo. 
6.  Il vino destinato a denominazione di origine controllata “Nebbiolo d’Alba” può essere 
classificato, con le denominazioni di origine controllata “Langhe” senza specificazione di vitigno e 
“Langhe” Nebbiolo, purché corrisponda alle condizioni ed ai requisiti previsti dal relativo 
disciplinare, previa comunicazione del detentore agli organi competenti. 
7.  Nella produzione dei vini a denominazione di origine controllata   “Nebbiolo d’Alba” Spumante 
e “Nebbiolo d’Alba” Spumante Rosè  sono consentiti sia il metodo Martinotti sia il metodo 
classico. Per entrambi i metodi occorre seguire le disposizioni di affinamento previste dalla legge 
vigente per gli spumanti. 
 
 

Art. 6 – Caratteristiche al consumo 
1. I  vini a denominazione di origine controllata “Nebbiolo d’Alba” all’atto dell’immissione al 
consumo, devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 
“Nebbiolo d’Alba” 
colore: rosso rubino tendente al granato; 
odore: fruttato e caratteristico; 
sapore: secco, vellutato ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol;  con menzione “vigna” 12,50 % vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 21 g/l . 
 
 “Nebbiolo d’Alba”Superiore: 
colore: rosso rubino tendente al granato; 
odore: fruttato e caratteristico con eventuale sentore di legno; 
sapore: secco, vellutato ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50 % vol; con menzione “vigna” 13,00 % vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo :  22 g /l . 
 
 “Nebbiolo d’Alba” Spumante: 
spuma: fine e persistente; 
limpidezza: brillante; 
colore: rosso rubino eventualmente tendente al granato più o meno intenso; 
odore: netto, fruttato e complesso con sentori che ricordano il lievito e la crosta di pane; 
sapore: secco, abboccato o amabile, sapido e ben strutturato; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50 % vol; con menzione “vigna” 12,00% vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo : 17 g/l .  
“Nebbiolo d’Alba” Spumante Rosè: 
spuma: fine e persistente; 
limpidezza: brillante; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: netto, fruttato e complesso con sentori che ricordano il lievito e la crosta di pane; 
sapore: secco, abboccato o amabile, sapido e ben strutturato; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50 % vol; con menzione “vigna” 12,00% vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16  g/l .  
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2. E’ facoltà del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali – Comitato Nazionale per 
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche 
dei vini, modificare i limiti minimi sopra indicati per l’acidità totale e l’ estratto non riduttore 
minimo  con proprio decreto. 
 

Art. 7 – Etichettatura designazione e presentazione. 
 
1. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di origine controllata “Nebbiolo 
d’Alba” è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente 
disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, selezionato 
vecchio e similari. 
2. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di origine controllata “Nebbiolo 
d’Alba”, è consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi 
privati, purché non abbiano significato laudativo e non traggano in inganno il consumatore. 
3. Nella designazione e presentazione del vino "Nebbiolo d’Alba", la denominazione di origine può 
essere accompagnata dalla menzione "vigna" purché: 
- le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto; 
- tale menzione sia iscritta nella "lista positiva" istituita dall'organismo che detiene l'Albo dei 
Vigneti della denominazione; 
- coloro che, nella designazione e presentazione del vino "Nebbiolo d’Alba", intendono 
accompagnare la denominazione di origine con la menzione "vigna" abbiano effettuato la 
vinificazione delle uve e l'imbottigliamento del vino; 
- la vinificazione delle uve e l'invecchiamento del vino siano stati svolti in recipienti separati e la 
menzione "vigna" seguita dal relativo toponimo sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei 
registri e nei documenti di accompagnamento; 
- la menzione "vigna" seguita dal relativo toponimo sia riportata in caratteri di dimensione uguale al 
50% del carattere usato per la denominazione di origine o inferiore. 
4. Nella designazione e presentazione dei vini "Nebbiolo d’Alba" e "Nebbiolo d’Alba" Superiore, è 
obbligatoria l'indicazione dell'annata di produzione delle uve. 
 
Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata “Nebbiolo 
d’Alba” Spumante e “Nebbiolo d’Alba” Spumante Rosè, è consentita l'indicazione dell'annata di 
produzione delle uve. 

Art. 8 – Confezionamento. 
 

1. Le bottiglie in cui viene confezionato il vino a denominazione di origine controllata “Nebbiolo 
d’Alba” e “Nebbiolo d’Alba” Superiore per la commercializzazione devono essere di forma  
tradizionale o corrispondente ad antico uso, di vetro, di capacità consentita dalle vigenti 
disposizioni di legge, ma comunque non inferiori a 18,7  cl e con l’esclusione del contenitore da 
200 cl . 
 
Le bottiglie in cui viene confezionato il vino a denominazione di origine controllata “Nebbiolo 
d’Alba” Spumante e “Nebbiolo d’Alba” Spumante Rosè per la commercializzazione devono 
preferibilmente essere di forma tradizionale per i vini spumanti, di capacità consentita dalle vigenti 
disposizioni di legge ma comunque non inferiore a 20  cl. 
 

  10A01083

        Parere del comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che 
tipiche dei vini inerente la richiesta di modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata «Dolcetto D’Alba».        

 Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, istituito 
a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dalla regione Piemonte su istanza del Consorzio di tutela Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe e Roero, intesa 
ad ottenere modifi che del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Dolcetto d’Alba»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla regione Piemonte, in merito alle modifi che proposte dal Consorzio sopra indicato, al disciplinare di 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Dolcetto d’Alba»; 

 Ha espresso, nella riunione del 27 e 28 ottobre 2009, presente il funzionario della regione Piemonte, parere favorevole alla suddetta istanza, 
proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di seguito annesso. 
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 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di modifi ca dovranno, nel rispetto della disciplina fi ssata dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che, essere inviate al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che 
tipiche dei vini - via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  

ANNESSO 
  
Proposta di modifica del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Dolcetto d’Alba”. 
 

Art. 1. 
Denominazione e vini 

1. La denominazione di origine controllata “Dolcetto d’Alba” è riservata ai vini rossi che 
rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione, per le 
seguenti tipologie:  
-“Dolcetto d’Alba” 
-“Dolcetto d’Alba” Superiore. 
 

Art. 2. 
Base ampelografica 

1. La denominazione di origine controllata “Dolcetto d’Alba” è riservata ai vini rossi ottenuti dalle 
uve provenienti dai vigneti aventi la seguente composizione ampelografica: 
vitigno Dolcetto. 
 

Art. 3. 
Zona di produzione delle uve 

1. Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata “Dolcetto 
d’Alba” devono essere prodotte: 
1) nell'intero territorio dei comuni di Alba, Albaretto della Torre, Arguello, Barolo, Benevello, 
Borgomale, Bosia, Camo, Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, Cossano Belbo, 
Grinzane Cavour, Lequio Berria, Mango, Monforte d'Alba, Montelupo Albese, Neviglie, Rocchetta 
Belbo Rodello, S. Stefano Belbo, Serralunga d'Alba, Sinio, Treiso, Trezzo Tinella in provincia di 
Cuneo e del comune di Coazzolo in provincia di Asti; 
2) la porzione del territorio  situata sulla destra orografica del fiume Tanaro dei comuni di 
Barbaresco, Cherasco, Narzole, Neive, Novello, La Morra, Roddi, Verduno, la porzione del 
territorio del comune di Roddino sito sulla destra orografica del torrente Riavolo, la porzione del 
territorio del comune di Torre Bormida situata sulla  sinistra orografica del fiume Bormida e 
compresa tra i confini del territorio comunale e la strada statale n. 339 della Val Bormida, e la 
porzione del territorio del comune  di Cortemilia delimitata dal confine con i comuni di  Serole, 
Perletto, Castino, Bosia, Torre Bormida, il rio La  Monaca, la statale n. 339 della Val Bormida, il 
torrente Uzzone ed il rio Rigosio. 
 

Art. 4. 
Norme per la viticoltura 

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini di cui al 
presente disciplinare di produzione devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a 
conferire all’uva ed al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità. 
2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispondere ai requisiti esposti ai punti 
che seguono: 
- terreni: argillosi, calcarei, silicei e loro eventuali combinazioni; 
- giacitura: esclusivamente collinare. Sono da escludere categoricamente i terreni di fondovalle, 
umidi, pianeggianti e non sufficientemente soleggiati. 
- altitudine: non superiore a 650 metri s.l.m. 
- esposizione: adatta ad assicurare un’idonea maturazione delle uve; 
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- densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e 
del vino. I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un 
numero di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 3.300; 
- forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali (forma di allevamento: 
controspalliera; sistema di potatura: Guyot o cordone speronato) e/o comunque atti a non 
modificare in negativo le caratteristiche di qualità delle uve e dei vini; 
- è vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di soccorso. 
3. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializzata per la produzione dei vini di 
cui al presente disciplinare di produzione ed il titolo alcolometrico volumico minimo naturale delle 
relative uve destinate alla vinificazione devono essere rispettivamente le seguenti: 
 
============================================ 
                                                        resa                    titolo 
            vini                                      uva               alcolom. 
                                                       t/ha             vol. min. 
                                                                              naturale 
============================================ 
“Dolcetto d’Alba”                           9,00      11,00 % vol. 
“Dolcetto d'Alba” Superiore          9,00      12,00 % vol. 
 
La resa massima di uva ad ettaro ammessa per la produzione dei vini “Dolcetto d’Alba” e “Dolcetto 
d’Alba” Superiore con menzione aggiuntiva “vigna” seguita dal relativo toponimo deve essere di t 
8,00. 
Le uve destinate alla produzione del vino “Dolcetto d’Alba” che intendano fregiarsi della menzione 
aggiuntiva “vigna” seguita dal relativo toponimo debbono presentare un titolo alcolometrico 
volumico minimo naturale di 11,50 % vol . 
Le uve destinate alla produzione del vino “Dolcetto d’Alba” Superiore che intendano fregiarsi della 
menzione aggiuntiva “vigna” seguita dal relativo toponimo debbono presentare un titolo 
alcolometrico volumico minimo naturale di 12,50 % vol . 
 
La denominazione di origine controllata “Dolcetto d’Alba” e “Dolcetto d’Alba” Superiore può 
essere accompagnata dalla menzione “vigna” purché tale vigneto abbia un'età d'impianto di almeno 
7 anni. Se l'età del vigneto è inferiore, la produzione di uve per ettaro ammessa è pari: 
al terzo anno 
============================================ 
                                                        resa                   titolo 
            vini                                       uva              alcolom. 
                                                        t/ha           vol. min.naturale 
                                                                              
============================================ 
“Dolcetto d’Alba”                           4,8             11,50 % vol. 
"Dolcetto d'Alba" Superiore          4,8              12,50 % vol. 
 
al quarto anno 
============================================ 
                                                        resa                   titolo 
            vini                                       uva              alcolom. 
                                                        t/ha           vol. min.naturale 
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============================================  
“Dolcetto d’Alba”                           5,6               11,50 % vol. 
"Dolcetto d'Alba" Superiore            5,6               12,50 % vol. 
 
al quinto anno 
============================================ 
                                                      
                                     
                                                          resa             titolo                 
            vini                                       uva              alcolom. 
                                                         t/ha           vol. min.naturale 
 
“Dolcetto d’Alba”                         6,4                11,50 % vol. 
"Dolcetto d'Alba" Superiore         6,4               12,50 % vol. 
 
al sesto anno 
============================================ 
                                                        resa                   titolo 
            vini                                       uva              alcolom. 
                                                        t/ha           vol. min.naturale 
                                                                              
“Dolcetto d’Alba”                          7,2                 11,50 % vol. 
"Dolcetto d'Alba" Superiore           7,2                12,50 % vol. 
 
Nelle annate favorevoli, il quantitativo di uva ottenuto e da destinare alla produzione dei vini di cui 
al presente disciplinare di produzione devono essere riportati ai limiti sopra indicati purché la 
produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermo restando il limite resa uva/vino per 
i quantitativi di cui trattasi. 
 
4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda necessario, la Regione Piemonte fissa una resa 
inferiore a quella prevista dal presente disciplinare di produzione anche differenziata nell’ambito 
della zona di produzione di cui all’art. 3. 
5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa maggiore rispetto a quella fissata dalla 
Regione Piemonte, ma non superiore a quella fissata al precedente punto 3, dovranno 
tempestivamente, e comunque almeno 5 giorni prima della data d’inizio della propria vendemmia, 
segnalare, indicando tale data, la stima della maggiore resa, mediante lettera raccomandata agli 
organi competenti per territorio preposti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da 
parte degli stessi. 
6. Nell’ambito della resa massima rivendicabile fissata in questo articolo, la Regione Piemonte su 
proposta del Consorzio di Tutela o del Consiglio Interprofessionale può fissare limiti massimi di 
uva rivendicabile per ettaro oppure riduzioni di resa massima inferiori a quelli previsti dal presente 
disciplinare in rapporto alla necessità di conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo caso 
non si applicano le disposizioni di cui al comma 5. 
7. La Regione Piemonte, su richiesta del Consorzio di Tutela e sentite le rappresentanze di filiera, 
vista la situazione del mercato, può stabilire la sospensione e/o la regolamentazione temporanea 
delle iscrizioni all’Albo per i vigneti di nuovo impianto che aumentano il potenziale produttivo 
della denominazione. 
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Art. 5. 
Norme per la vinificazione 

1. Le operazioni di vinificazione dei vini di cui al presente disciplinare di produzione e 
l'invecchiamento obbligatorio per la tipologia Superiore devono essere effettuate all’interno del 
territorio della provincia di Cuneo e nel comune di Coazzolo in provincia di Asti. 
2. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà essere superiore a: 
============================================ 
     Vino                                    Resa                produzione 
                                               uva/vino           max di vino 
=========================================== 
“Dolcetto d’Alba”                       70%               6.300 l/ha 
"Dolcetto d'Alba" Superiore      70%               6.300 l/ha 
 
Per l’impiego della menzione “vigna”, fermo restando la resa percentuale massima uva-vino di cui 
al paragrafo sopra, la produzione massima di vino l/ha ottenibile è determinata in base alle rese uva 
t/ha di cui all’articolo 4 punto 3. 
 
Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non oltre il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla denominazione di origine controllata; oltre detto limite di percentuale decade il diritto 
alla denominazione di origine per tutto il prodotto. 
3. Nella vinificazione devono essere seguiti i criteri tecnici più razionali ed effettuate le pratiche 
enologiche atte a conferire al vino le migliori caratteristiche di qualità, secondo i metodi 
riconosciuti dalla legislazione vigente. 
4. Il seguente vino deve essere sottoposto a un periodo di invecchiamento: 
============================================ 
     Vino                                    mesi           decorrenza 
                                                                     
========================================= 
"Dolcetto d'Alba" Superiore     12             1° novembre 
                                                                        dell'anno di 
                                                                      raccolta uve. 
 
Per il seguente vino l'immissione al consumo è consentita soltanto a partire dalla data di seguito 
indicata: 
=========================================== 
       Vino                                                                data 
========================================= 
"Dolcetto d'Alba" Superiore                      1° novembre 
                                                       dell’anno successivo 
                                                                          a quello di 
                                                                      raccolta uve. 
 
5.  Per la denominazione dei vini di cui al presente disciplinare di produzione la scelta vendemmiale 
è consentita, ove ne sussistano le condizioni di legge, soltanto verso le denominazioni di origine 
controllata “Langhe” senza specificazione di vitigno e “Langhe” Dolcetto ad esclusione delle uve 
provenienti dal comune di Coazzolo in provincia di Asti. 
 
6.Per la denominazione dei vini di cui al presente disciplinare di produzione prodotti con uve 
provenienti dal comune di Coazzolo in provincia di Asti la scelta vendemmiale è consentita, ove ne 
sussistano le condizioni di legge, soltanto verso le denominazioni di origine controllata 
“Monferrato” senza specificazione di vitigno e “Monferrato” Dolcetto. 
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7. I vini di cui al presente disciplinare di produzione, ad esclusione di quelli ottenuti con uve 
provenienti dal comune di Coazzolo in provincia di Asti, possono essere classificati con le 
denominazioni di origine controllata “Langhe” senza specificazione di vitigno e “Langhe” Dolcetto, 
purché corrispondano alle condizioni ed ai requisiti previsti dal relativo disciplinare, previa 
comunicazione del detentore agli organi competenti. 
 
8.I vini di cui al presente disciplinare di produzione prodotti con uve provenienti dal comune di 
Coazzolo in provincia di Asti possono essere classificati, con la denominazione di origine 
controllata “Monferrato” Dolcetto, purché corrispondano alle condizioni ed ai requisiti previsti dal 
relativo disciplinare, previa comunicazione del detentore agli organi competenti. 
9. Il vino destinato a denominazione di origine controllata “Dolcetto d’Alba” Superiore potrà essere 
riclassificato come “Dolcetto d’Alba”, previa comunicazione del detentore agli organi competenti. 
 

Art. 6. 
Caratteristiche al consumo 

1. Il vino “Dolcetto d’Alba”, all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
colore: rosso rubino; 
odore: fruttato e caratteristico; 
sapore: asciutto, ammandorlato, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50 % vol; con menzione “vigna”: 12,00 % vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 21 g/l . 
 
2. Il vino “Dolcetto d’Alba” Superiore, all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle 
seguenti caratteristiche: 
colore: rosso rubino; 
odore: fruttato e caratteristico; 
sapore: asciutto, ammandorlato, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50 % vol; con menzione “vigna”: 12,50 % vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l . 
 
3. E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali – Comitato Nazionale per 
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni di origine dei vini, 
modificare i limiti dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore minimo con proprio decreto. 
 

Art. 7. 
Etichettatura designazione e presentazione 

1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata “Dolcetto 
d’Alba” e “Dolcetto d’Alba” Superiore è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da 
quelle previste dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, 
naturale, scelto, selezionato, vecchio e similari. 
2. Nella designazione e presentazione dei vini di cui al presente disciplinare di produzione è 
consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati, 
purché non abbiano significato laudativo e non traggano in inganno il consumatore. 
3. Nella designazione e presentazione dei vini di cui al presente disciplinare di produzione la 
denominazione di origine può essere accompagnata dalla menzione “vigna” purché: 
- le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto; 
- tale menzione sia iscritta nella “lista positiva” istituita dall’organismo che detiene l’Albo dei 
Vigneti della denominazione; 
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- coloro che, nella designazione e presentazione dei vini di cui al presente disciplinare di 
produzione, intendono accompagnare la denominazione di origine con la menzione “vigna” abbiano 
effettuato la vinificazione delle uve e l’imbottigliamento del vino; 
- la vinificazione delle uve e l'eventuale invecchiamento del vino sia stata svolta in recipienti 
separati e la menzione “vigna” seguita dal toponimo sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei 
registri e nei documenti di accompagnamento; 
- la menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo sia riportata in caratteri di dimensioni uguali al 
50% del carattere usato per la denominazione di origine o inferiori. 
4. Nella designazione e presentazione dei vini “Dolcetto d’Alba” e “Dolcetto d’Alba” Superiore, è 
obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 
 

Art. 8. 
Confezionamento 

1. Le bottiglie in cui vengono confezionati i vini di cui al presente disciplinare di produzione 
devono essere di forma tradizionale o corrispondente ad antico uso  , di vetro, di capacità consentita 
dalle vigenti disposizioni di leggi, ma comunque non inferiori a 18,7 cl. e  con l’esclusione del 200 
cl. 

  10A01127

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Approvazione del regolamento di applicazione, disciplinare 
tecnico e manuale operativo del «Sistema informativo per 
la vigilanza sulle risorse idriche» (SIVIRI).    

     La Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche 
con delibera n. 17, del 16 dicembre 2009, ha approvato il regolamento di 
applicazione, il disciplinare tecnico ed il manuale operativo del «Siste-
ma informativo per la vigilanza sulle risorse idriche» (SIVIRI). 

 Il testo completo della delibera e dei documenti che ne costitui-
scono parte integrante è consultabile sul sito web della Commissione 
www.conviri.it   

  10A01120

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Danatrol»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 1 del 7 gennaio 2010  

 Specialità medicinale: DANATROL. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154) 

con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B -20158 
Milano (Italia) 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.5 e 5.1 del RCP e 

corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo), relativamente alle con-
fezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 025021041 - «100 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 A.I.C. n. 025021054 - «200 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 A.I.C. n. 025021066 - «50 mg capsule rigide» 30 capsule. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A01078

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Nottem»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 2 del 7 gennaio 2010  

 Specialità medicinale: NOTTEM. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154) 
con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 
Milano (Italia). 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.3, 4.4 e 4.6 del 
RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo), relativamente 
alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 028445017 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse; 

 A.I.C. n. 028445031 - «10 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A01079
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        Revoca dell’autorizzazione alla produzione  di materie pri-
me farmacologicamente attive ad uso umano rilasciata 
alla società Bardiafarma S.p.a., in Milano.    

     Con il provvedimento n. aMP-7/2010 del 13 gennaio 2010 è sta-
ta revocata d’uffi cio, l’autorizzazione alla produzione di materie prime 
farmacologicamente attive ad uso umano dell’offi cina farmaceutica sita 
in Frazione Domodossolina Borgo San Giovanni (Lodi) rilasciata alla 
società Bardiafarma S.p.A.- Via Giotto n.26 - 20145 Milano per la liqui-
dazione volontaria per fallimento della stessa Società.   

  10A01069

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medicina-
li per uso umano rilasciata alla società Linde Gas Italia 
S.r.l., in Brindisi.    

     Con il provvedimento n. aG - 6/2010 del 7 gennaio 2010 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
per uso umano dell’offi cina farmaceutica sita in Brindisi via E. Fermi 
n. 36, rilasciata alla Società Linde Gas Italia S.r.l.   

  10A01070

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Elenco dei comuni catastali della provincia di Trento per i 
quali sono state completate le operazioni di aggiornamen-
to della banca dati catastale in relazione alle variazioni 
di coltura derivanti dalle dichiarazioni presentate ai fi ni 
dell’erogaione dei contributi agricoli.    

     In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 33 del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, e successive modifi cazioni, si rende noto 
che, per i comuni catastali compresi nell’elenco allegato al presente co-
municato, sono state completate le operazioni di aggiornamento della 
banca dati catastale in relazione alle variazioni di coltura derivanti dalle 
dichiarazioni presentate ai fi ni dell’erogazione dei contributi agricoli. 

 Nell’elenco allegato i comuni catastali sono riportati in ordine alfa-
betico secondo il comune amministrativo di appartenenza. 

 Gli elenchi delle particelle interessate, indicanti la coltura, la clas-
se, la superfi cie e i redditi dominicale e agrario, sono consultabili presso 
ciascun comune interessato, presso i competenti uffi ci del catasto e sul 
sito Internet della provincia autonoma di Trento, OPENKat all’indiriz-
zo: http://www.openkat.it 

  Ai sensi dell’art. 2, comma 33 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262 e degli articoli 2, comma 2, 20 e 22 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, e successive modifi cazioni, può essere presentata:  

 all’uffi cio del catasto competente, una segnalazione di incoeren-
za dei dati riguardanti la qualità di colturale iscritta negli atti del catasto 
fondiario sulla base delle dichiarazioni rese ad AGEA o ad altri organi-
smi pagatori per i contributi agricoli; 

 ricorso, avverso la variazione dei redditi, innanzi alla Commis-
sione tributaria di I grado di Trento. L’eventuale ricorso i carta legale, 
deve essere notifi cato all’uffi cio del catasto competente entro il termine 
di centoventi giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presen-
te comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , per consegna diretta, ovvero a 
mezzo uffi ciale giudiziario o mediante invio del ricorso a mezzo ser-
vizio postale con spedizione in plico raccomandato, senza busta, con 
avviso di ricevimento. Entro trenta giorni successivi alla data di presen-
tazione, il ricorrente deve depositare presso la commissione tributaria il 
ricorso secondo le modalità previste dall’art. 22 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546.   

  

Comune 
Amministrativo 

Comune Catastale 

BLEGGIO 
INFERIORE DUVREDO 
CONDINO CONDINO 
DORSINO DORSINO 
FIAVE’ FAVRIO 
FIAVE’ FIAVE’ 
GIUSTINO GIUSTINO I° 
LARDARO LARDARO I° 
LOMASO DASINDO 
LOMASO GODENZO 
LOMASO LUNDO 
VILLA RENDENA IAVRE’ 
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